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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CEE) N. 407/82 DEL CONSIGLIO
del 22 febbraio 1982

che modifica il regolamento (CEE) n. 3306/80 per quanto concerne il dazio
definitivo antidumping sulle sveglie e pendolette-sveglia meccaniche (diverse
dalle sveglie e pendolette da viaggio), originarie della Repubblica democratica

tedesca

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE, meccaniche (diverse dalle sveglie e pendolette da viag
gio), originarie della Repubblica democratica tedesca e
dell'Unione Sovietica ;

considerando che la Commissione, previa consulta
zione del comitato responsabile, ha esaminato questo
impegno e lo ha accettato ;

considerando che, pertanto, previa consultazione in
seno al comitato consultivo, il regolamento (CEE) n.
3306/80 è stato riesaminato ;

considerando che da tale riesame risulta che, dati gli
impegni di prezzo offerti dalla Repubblica democratica
tedesca, non è più necessario adottare misure di salva
guardia nei confronti dei prodotti in questione origi
nari della Repubblica democratica tedesca e diversi da
quelli precedentemente introdotti nel territorio doga
nale della Comunità, ma non ancora immessi in libera
pratica nella Comunità stessa,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Il regolamento (CEE) n. 3306/80 è modificato come
segue :

1 . all'articolo 1 , paragrafo 1 , è soppresso il riferimento
alla Repubblica democratica tedesca ;

2. l'articolo 1 , paragrafo 2, lettera a), è ugualmente
soppresso.

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n. 3017/79 del Consiglio,
del 20 dicembre 1979, relativo alla difesa contro le
importazioni oggetto di dumping o di sovvenzioni da
parte di paesi non membri della Comunità economica
europea ('), in particolare l'articolo 14,
vista la proposta presentata dalla Commissione previa
consultazione in seno al comitato consultivo istituito
dall'articolo 6 del predetto regolamento,
considerando che, con il regolamento (CEE) n .
1579/80 (2), la Commissione ha istituito un dazio prov
visorio antidumping sulle sveglie e pendolette-sveglia
meccaniche (diverse dalle sveglie e pendolette da viag
gio), originarie della Repubblica democratica tedesca e
dell'Unione Sovietica ;

considerando che l'esportatore della Repubblica demo
cratica tedesca ha in seguito assunto volontariamente
l'impegno di aumentare i suoi prezzi dal 1° gennaio
1981 ad un livello tale da eliminare il pregiudizio
causato dal dumping relativo alle sveglie a suonerìa
esterna del codice Nimexe n . 91.04-56 e tale da elimi
nare i margini di dumping riscontrati per gli altri
modelli di sveglia ; che tale impegno non è stato rite
nuto accettabile dalla Commissione ; che, immediata
mente prima della scadenza del dazio provvisorio,
l'esportatore ha proposto un nuovo impegno ;
considerando che non c'è stato il tempo sufficiente
prima della scadenza del dazio provvisorio antidum
ping perché la Commissione consultasse il comitato
responsabile e prendesse una decisione sull'accettabi
lità di quest'ultimo impegno ;
considerando pertanto che, poiché dall'esame defini
tivo dei fatti risulta l'esistenza del dumping e del
conseguente pregiudizio, il Consiglio, con il regola
mento (CEE) n. 3306/80 (3), ha istituito un dazio anti
dumping definitivo sulle sveglie e pendolette-sveglia

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee.

Esso non si applica alle merci originarie della Repub
blica democratica tedesca precedentemente introdotte
nel territorio doganale della Comunità, ma non
immesse in libera pratica nella Comunità medesima,
alle quali continua ad applicarsi il regolamento (CEE)
n. 3306/80 nella sua versione originale.

(') GU n. L 339 del 31 . 12. 1979, pag. 1 .
O GU n. L 158 del 25. 6. 1980, pag. 5.
O GU n. L 344 del 19 . 12. 1980, pag. 34.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì 22 febbraio 1982.

Per il Consiglio
Il Presidente

L. TINDEMANS
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REGOLAMENTO (CEE) N. 408/82 DELLA COMMISSIONE
del 24 febbraio 1982

che fissa i prelievi all'importazione applicabili ai cereali, alle farine, alle semole e
ai semolini di frumento o di segala

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, — per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media aritmetica dei tassi di cambio in
contanti di ciascuna di tali monete in rapporto alle
monete della Comunità di cui al trattino prece
dente ;

che tali corsi di cambio sono quelli constatati il 23
febbraio 1982 ;

considerando che l'applicazione delle modalità di cui
al regolamento (CEE) n . 2196/81 ai prezzi d'offerta e ai
corsi odierni, di cui la Commissione ha conoscenza,
conduce a modificare i prelievi attualmente in vigore
conformemente all'allegato al presente regolamento,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
22 europea,

visto il regolamento (CEE) n . 2727/75 del Consiglio,
del 29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione
comune dei mercati nel settore dei cereali ('), modifi
cato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 3808/81 (2), in
particolare l'articolo 13 , paragrafo 5,
visto il regolamento n . 129 del Consiglio, relativo al
valore dell'unità di conto e ai tassi di cambio da appli
care nel quadro della politica agricola comune (3),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n .
2543/73 (4), in particolare l'articolo 3 ,
visto il parere del comitato monetario,
considerando che i prelievi applicabili all'importazione
dei cereali, delle farine di grano o di segala e delle
semole e semolini di grano sono stati fissati dal regola
mento (CEE) n. 2196/81 (*) e dai successivi regola
menti modificativi ;

considerando che, al fine di permettere il normale
funzionamento del regime dei prelievi , occorre appli
care per il calcolo di questi ultimi :
— per le monete che restano tra di esse all'interno di

uno scarto istantaneo massimo in contanti di
2,25 %, un tasso di conversione basato sul loro
tasso centrale,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I prelievi da riscuotere all'importazione dei prodotti di
cui all'articolo 1 , lettere a), b), e c), del regolamento
(CEE) n. 2727/75 sono fissati nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 25 febbraio
1982.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 24 febbraio 1982.

Per la Commissione

Poul DALSAGER

Membro della Commissione

(') GU n. L 281 dell'I . 11 . 1975, pag. 1 .
(2) GU n. L 382 del 31 . 12. 1981 , pag. 37 .
(3) GU n. 106 del 30 . 10 . 1962, pag. 2553/62.
(4) GU n. L 263 del 19 . 9 . 1973, pag. 1 .
O GU n. L 214 dell'i . 8 . 1981 , pag. 7 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 24 febbraio 1982, che fissa i prelievi all'importa
zione applicabili ai cereali, alle farine, alle semole e ai semolini di frumento o di segala

(ECU/t)
Numero

della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci Prelievi

10.01 B I Frumento tenero e frumento sega
lato 87,43

10.01 B II Frumento duro 114,94(')0
10.02 Segala 43,77 0
10.03 Orzo 66,60
10.04 Avena 52,56
10.05 B Granturco, diverso dal granturco

ibrido destinato alla semina 97,69 O 0
10.07 A Grano saraceno 0
10.07 B Miglio 94,61 0
10.07 C Sorgo 79,17 (4)
10.07 D Altri cereali o o
11.01 A Farine di frumento o di frumento

segalaio 136,85
11.01 B Farine di segala 75,74
1 1 .02 A I a) Semole e semolini di frumento duro 191,57
1 1.02 A I b) Semole e semolini di frumento

tenero 146,18

(') Per il frumento duro originario del Marocco, trasportato direttamente
da tale paese nella Comunità, il prelievo è diminuito di 0,60 ECU/t.

0 Ai sensi del regolamento (CEE) n. 435/80, i prelievi non sono appli
cati ai prodotti originari degli ACP o PTOM e importati nei diparti
menti francesi d'oltremare .

(3) Per il granturco originario degli ACP o PTOM il prelievo all'importa
zione nella Comunità è diminuito di 1,81 ECU/t.

(4) Per il miglio e il sorgo originari degli ACP o PTOM il prelievo
all'importazione nella Comunità è diminuito di 50 % .

0 Per il frumento duro e la scagliola prodotti in Turchia e trasportati
direttamente da detto paese nella Comunità, il prelievo è diminuito
di 0,60 ECU/t.

0 Il prelievo riscosso all'importazione della segala prodotta in Turchia e
trasportata da tale paese direttamente nella Comunità è definito nei
regolamento (CEE) n. 1180/77 del Consiglio e (CEE) n. 2622/71 della
Commissione.



25. 2. 82 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee N. L 54/5

REGOLAMENTO (CEE) N. 409/82 DELLA COMMISSIONE
del 24 febbraio 1982

che fissa i supplementi da aggiungere ai prelievi all'importazione per i cereali , le
farine e il malto

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, — per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media aritmetica dei tassi di cambio in
contanti di ciascuna di tali monete in rapporto alle
monete della Comunità di cui al trattino prece
dente ;

che tali corsi di cambio sono quelli constatati il 23
febbraio 1982 ;

considerando che, in funzione dei prezzi cif e dei
prezzi cif d'acquisto a termine odierni, i supplementi
da aggiungere ai prelievi, attualmente in vigore,
devono essere modificati conformemente all'allegato al
presente regolamento,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2727/75 del Consiglio,
del 29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione
comune dei mercati nel settore dei cereali ('), modifi
cato da ultimo dal regolamento (CEE) n . 3808/81 (2), in
particolare l'articolo 15, paragrafo 6,
visto il regolamento n. 129 del Consiglio, relativo al
valore dell'unità di conto e ai tassi di cambio da appli
care nel quadro della politica agricola comune (3),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n .
2543/73 (4), in particolare l'articolo 3,
visto il parere del comitato monetario,

considerando che i supplementi da aggiungere ai
prelievi per i cereali e il malto sono stati fissati dal
regolamento (CEE) n . 2197/81 (*) e dai successivi rego
lamenti modificativi ;

considerando che, al fine di permettere il normale
funzionamento del regime dei prelievi, occorre appli
care per il calcolo di questi ultimi :
— per le monete che restano tra di esse all'interno di

uno scarto istantaneo massimo in contanti di
2,25 %, un tasso di conversione basato sul loro
tasso centrale,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I supplementi che si aggiungono ai prelievi fissati in
anticipo per le importazioni di cereali e di malto,
previsti dall'articolo 1 5 del regolamento (CEE) n. 2727/
75, sono fissati nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 25 febbraio
1982.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 febbraio 1982.

Per la Commissione

Poul DALSAGER

Membro della Commissione

(') GU n. L 281 dell'I . 11 . 1975, pag. 1 .
(2) GU n. L 382 del 31 . 12. 1981 , pag. 37.
(3) GU n. 106 del 30. 10 . 1962, pag. 2553/62.
(4) GU n. L 263 del 19 . 9 . 1973, pag. 1 .
O GU n. L 214 dell' I . 8 . 1981 , pag. 10 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 24 febbraio 1982, che fissa i supplementi da
aggiungere ai prelievi all'importazione per i cereali , le farine e il malto

A. Cereali e farine

(ECU/ t)
Numero

della tariffa
doganale Designazione delle merci

Corrente 1° term. 2o term. 3o term.

comune 2 3 4 5

10.01 Bí Frumento tenero e frumento segalaio 0 0 0 0

10.01 B II Frumento duro 0 22,05 22,05 24,10
10.02 Segala 0 0 0 3,39
10.03 Orzo 0 0 0 0

10.04 Avena 0 0 0 0

10.05 B Granturco, diverso dal granturco ibrido destinato
alla semina 0 , 0 0 0

10.07 A Grano saraceno 0 0 0 0

10.07 B Miglio 0 1,94 1,94 0

10.07 C Sorgo 0 0 0 8,69

10.07 D Altri cereali 0 0 0 0

11.01 A Farine di frumento o di frumento segalaio 0 0 0 0

B. Malto

(ECU/ t)

CorrenteNumero
della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci
Corrente

2

1° term.

3

2o term.

4

3o term.

5

4o term.

6

1 1.07 A I (a) Malto non torrefatto di frumento (grano),
presentato sotto forma di farina 0 0 0 0 0

1 1 .07 A I (b) Malto non torrefatto di frumento (grano),
presentato sotto forma diversa da quella di
farina 0 0 0 0 0

1 1.07 A II (a) Malto non torrefatto diverso da quello di
frumento (grano), presentato sotto forma di
farina 0 0 0 0 0

11.07 A II (b) Malto non torrefatto diverso da quello di
frumento (grano), presentato sotto forma
diversa da quella di farina 0 0 0 0 0

11.07 B Malto torrefatto 0 0 0 0 0
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REGOLAMENTO (CEE N. 410/82 DELLA COMMISSIONE
del 24 febbraio 1982

che fissa l'importo massimo della restituzione all'esportazione per la
ventottesima gara parziale di zucchero greggio ai sensi del regolamento (CEE) n.

2235/81

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, considerando che dopo esame delle offerte è oppor
tuno adottare, per la ventottesima gara parziale, le
disposizioni di cui all'articolo 1 ;

considerando che le misure previste dal presente rego
lamento sono conformi al parere del comitato di
gestione per lo zucchero,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1785/81 del Consiglio,
del 30 giugno 1981 , relativo all'organizzazione comune
dei mercati nel settore dello zucchero ('), modificato
dal regolamento (CEE) n . 192/82 (2), in particolare
l'articolo 19, paragrafo 4, primo capoverso, lettera b),
considerando che in conformità al regolamento (CEE)
n. 2235/81 della Commissione, del 31 luglio 1981 ,
relativo ad una gara permanente per la determinazione
di prelievi e/o di restituzioni all'esportazione di
zucchero greggio (3), modificato dal regolamento (CEE)
n . 331 /82 (4), si procede a gare parziali per l'esporta
zione di tale zucchero ;

considerando che in base alle disposizioni dell'articolo
9, paragrafo 1 , del regolamento (CEE) n . 2235/81 un
importo massimo della restituzione all'esportazione è
fissato, se del caso, per la gara parziale in causa, tenuto
conto in particolare della situazione e della prevedibile
evoluzione del mercato dello zucchero nella Comunità
e sul mercato mondiale ;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Per la ventottesima gara parziale di zucchero greggio
effettuata ai sensi del regolamento (CEE)
n . 2235/81 , l'importo massimo della restituzione
all'esportazione è fissata a 18,480 ECU per 100
chilogrammi.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 25 febbraio
1982.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 24 febbraio 1982.

Per la Commissione

Poul DALSAGER

Membro della Commissione

(') GU n. L 177 dell' I . 7. 1981 , pag. 4.
(*) GU n. L 21 del 29. 1 . 1982, pag. 1 .
O GU n. L 218 del 4. 8 . 1981 , pag. 19 .
(4) GU n. L 41 del 12 . 2. 1982, pag. 35.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 411/82 DELLA COMMISSIONE
del 24 febbraio 1982

che fissa l'importo massimo della restituzione all'esportazione di zucchero
bianco per la trentesima gara parziale effettuata nell'ambito della gara

permanente principale di cui al regolamento (CEE) n. 2041/81

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, considerando che dopo esame delle offerte è oppor
tuno adottare, per la trentesima gara parziale, le dispo
sizioni di cui all'articolo 1 ;

considerando che le misure previste dal presente rego
lamento sono conformi al parere del comitato di
gestione per lo zucchero,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1785/81 del Consiglio,
del 30 giugno 1981 , relativo all'organizzazione comune
dei mercati nel settore dello zucchero ('), modificato
dal regolamento (CEE) n . 192/82 (2), in particolare
l'articolo 19, paragrafo 4, primo capoverso, lettera b),
considerando che in conformità al regolamento (CEE)
n . 2041 /81 della Commissione, del 16 luglio 1981 ,
relativo ad una gara permanente principale per la
determinazione di prelievi e/o di restituzioni all'espor
tazione di zucchero bianco (3), si procede a gare parziali
per l'esportazione di tale zucchero ;
considerando che in base alle disposizioni dell'articolo
9, paragrafo 1 , del regolamento (CEE) n. 2041 /81 un
importo massimo della restituzione all'esportazione è
fissato, se del caso, per la gara parziale in causa, tenuto
conto in particolare della situazione e della prevedibile
evoluzione del mercato dello zucchero nella Comunità
e sul mercato mondiale ;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Per la trentesima gara parziale di zucchero bianco
effettuata ai sensi del regolamento (CEE) n . 2041 /81 ,
l'importo massimo della restituzione all'esportazione è
fissato a 22,680 ECU per 100 chilogrammi.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 25 febbraio
1982.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 24 febbraio 1982.

Per la Commissione

Poul DALSAGER

Membro della Commissione

(') GU n. L 177 dell' I . 7. 1981 , pag. 4.
0 GU n. L 21 del 29 . 1 . 1982, pag. 1 .
0 GU n. L 200 del 21 . 7 . 1981 , pag. 22.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 412/82 DELLA COMMISSIONE

del 23 febbraio 1982

che fissa i valori unitari per la determinazione del valore in dogana di talune
merci deperibili

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, grafo 2, dello stesso regolamento induce a stabilire per
i prodotti considerati i valori unitari come indicato in
allegato al presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I valori unitari di cui all'articolo 1 , paragrafo 1 , del
regolamento (CEE) n . 1577/81 sono fissati conforme
mente alle disposizioni che figurano nella tabella alle
gata.

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1577/81 della Commis
sione, del 12 giugno 1981 , che istituisce un sistema di
procedure semplificate per la determinazione del
valore in dogana di talune merci deperibili ('), modifi
cato dal regolamento (CEE) n . 3523/81 (2), in partico
lare l'articolo 1 ,

considerando che l'articolo 1 del regolamento citato
prevede che la Commissione stabilisca dei valori
unitari periodici per i prodotti designati secondo la
classificazione di cui alla tabella allegata ;
considerando che l'applicazione delle regole e dei
criteri fissati nel regolamento (CEE) n . 1577/81 agli
elementi che sono stati comunicati alla Commissione
conformemente alle disposizioni dell'articolo 1 , para

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 26 febbraio
1982.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 23 febbraio 1,982.

Per la Commissione

Karl-Heinz NARJES
Membro della Commissione

(') GU n. L 154 del 13 . 6 . 1981 , pag. 26.
(2) GU n. L 355 del 10 . 12. 1981 , pag. 26.
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ALLEGATO

Ru
brica

Codice
Nimexe

Numero Livello dei valori unitari/ 100 kg netto
aeiia canna

doganale
comune

Designazione delle merci
FB/Flux Dkr DM FF £ Irl. Lit Fl. £

Sterline

1.1 07.01-13
07.01-15 07.01 AH Patate di primizia 1 618 310,40 94,73 240,70 26,90 50 578 103,93 21,60

1.2 07.01-31
07.01-33 07.01 D I Lattughe a cappuccio 3 755 720,06 219,76 558,36 62,41 117 329 241,10 50,12

1.3 07.01-45
07.01-47 07.01 F II Fagioli delle varietà « Phaseolus » 6 861 1 315,79 401,58 1 020,31 114,05 214 400 440,57 91,59

1.4 ex 07.01-54 ex 07.01 G II Carote 678 130,04 40,52 106,65 11,39 21 419 44,85 9,86
1.5 ex 07.01-59 ex 07.01 G IV Ravanelli 2 928 561,49 171,36 435,40 48,66 91 491 188,00 39,08
1.6 07.01-63 ex 07.01 H Cipolle, altre che Barbatelle

mangerecce 481 92,30 28,17 71,57 8,00 15 040 30,90 6,42

1.7 07.01-67 ex 07.01 H Agli 13 136 2 518,92 768,78 1 953,26 218,33 410 442 843,41 175,34
1.8 07.01-71 07.01 K Asparagi 11 831 2 257,99 702,19 1 768,59 197,77 375 765 767,83 161,85
1 9 07.01-73 07.01 L Carciofi 2 246 430,83 131,49 334,08 37,34 70 200 144,25 29,99
1.10 07.01-75

07.01-77 07.01 M Pomodori 2911 558,31 170,39 432,93 48,39 90 972 186,93 38,86

1.11 07.01-81
07.01-82 07.01 P I Cetrioli 3 218 617,23 188,38 478,62 53,50 100 574 206,67 42^6

1.12 07.01-93 07.01 S Pimenti dolci o peperoni 2 129 408,43 124,65 316,71 35,40 66 551 136,75 28,43
1.13 07.01-94 ex 07.01 T Melanzane (Solanum melongena

L.) 3 488 668,87 204,14 518,67 57,97 108 989 223,96 46,56
1.14 07.01-96 ex 07.01 T Zucchine (Cucurbita pepo L. var.

medullosa Alef.) 2 336 448,01 136,73 347,41 38,83 73 001 150,01 31,18
1.15 ex 07.01-99 ex 07.01 T Sedani da erbucce e sedani a

coste 1 357 260,31 79,44 201,85 22,56 42 416 87,16 18,12
2.1 08.01-31 ex 08.01 B Banane, fresche 1 541 295,58 90,21 229,21 25,62 48 164 98β! 20,57

2.2 ex 08.01-50 ex 08.01 C Ananassi, freschi 1 550 297,40 90,76 230,61 25,77 48 459 99,58 20,70

2.3 ex 08.01-60 ex 08.01 D Avocadi , freschi 6 014 1 153,33 352,00 894,33 99,96 187 928 386,17 80,28
2.4 ex 08.01-99 ex 08.01 H Manghi e guaiave, freschi 9 079 1 741,01 531,36 1 350,04 150,90 283 686 582,94 121,19

2.5 08.02 A I Arance dolci, fresche :

2.5.1 08.02-02
08.02-06
08.02-12 — Sanguigne e semi-sanguigne 1 553 297β! 90,92 231,02 25,82 48 544 99,75 20,73
08.02-16

2.5.2 08.02-03
08.02-07
08.02-13
08.02-17

— Navel, Naveline, Navelate,
Salustianas, Vernas, Valencia
late, Maltese, Shamouti, Ovali,
Trovita e Hamlin 1 295 248,44 75,82 192,65 21,53 40 483 83,18 17,29

2.5.3 08.02-05
08.02-09
08.02-15 — altre 685 131,46 40,12 101,94 11,39 21 421 44,01 9,15
08.02-19

2.6 ex 08.02 B Mandarini, compresi i tangerini e
i mandarini satsuma (o sazuma),
freschi ; clementine, wilkings, e
altri simili ibridi di agrumi,
freschi :

2.6.1 08.02-29 — Monreal e satsuma 1 613 309,46 94,45 239,97 26,82 50 425 103,61 21,54
2.6.2 08.02-31 — Mandarini e wilkings 2 336 447,97 136,72 347,37 38,82 72 994 149,99 31,18
2.6.3 08.02-32 — Clementine 2710 519,75 158,63 403,03 45,05 84 690 174,02 36,18
2.6.4 08.02-34

08.02-37 — Tangerini e altri 3 173 608,52 185,72 471,87 52,74 99 155 203,75 42,36
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Ru
brica

Codice
Nimexe

Numero
della tariffa
doganale
comune

Livello dei valori unitari/ 1 00 kg netto

Designazione delle merci
FB/Flux Dkr DM FF £ Irl. Lit Fl. £

Sterline

2.7 ex 08.02-50 ex 08.02 C Limoni, freschi 1 244 238,60 72,82 185,02 20,68 38 879 79,89 16,61

2.8 ex 08.02 D Pompelmi e pomeli o grape
fruits, freschi :

2.8.1 ex 08.02-70 — bianchi 1 215 233,06 71,13 180,72 20,20 37 975 78,03 16,22
2.8.2 ex 08.02-70 — rosei 2616 501,80 153,15 389,11 43,49 81 766 168,02 34,93

19 08.04-11
08.04-19 08.04 A I Uve da tavola 7 595 1 456,42 444,50 1 129,36 126,24 237 314 487,65 101,38
08.04-23

2.10 08.06-13
08.06-15 08.06 A II Mele 2 388 457,98 139,77 355,13 39,69 74 625 153,34 31,88
08.06-17

2.11 08.06-33
08.06-35
08.06-37 08.06 B II Pere 2 987 572,83 174,82 444,19 49,65 93 338 191,80 39,87
08.06-38

2.12 08.07-10 08.07 A Albicocche 4 894 938,58 286,46 727,81 81,35 152 936 314,26 65,33

2.13 ex 08.07-32 ex 08.07 B Pesche 7 493 1 436,90 438,54 1 114,22 124,54 234 133 481,11 100,02

2.14 ex 08.07-32 ex 08.07 B Pesche noci 6 885 1 320,41 402,99 1 023,89 114,45 215 152 442,11 91,91

2.15 08.07-51 1
08.07-55 J 08.07 C Ciliegie 3 482 666,92 207,83 521,33 58,41 109 842 230,01 50,60

2.16 08.07-71 1
08.07-75 J 08.07 D Prugne 4 972 953,45 290,99 739,34 82,64 155 359 319,24 66,37

2.17 08.08-1 1 1
08.08-151 08.08 A Fragole 14 452 2 771,32 845,81 2 148,98 240,21 451 568 927,92 192^1

2.18 08.09-11 ex 08.09 Cocomeri — Angurie 304 58,38 18,16 45,57 5,12 9 646 19,99 4,36

2.19 08.09-19 ex 08.09 Meloni 5 454 1 045,86 319,20 811,00 90,65 170 417 350,18 72,80

2.20 ex 08.09-90 ex 08.09 Kiwis 16 880 3 236,94 987,92 2 510,04 280,57 527 438 1 083,83 225,33
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REGOLAMENTO (CEE N. 413/82 DELLA COMMISSIONE
del 23 febbraio 1982

che rinvia la data di presa in consegna delle carni bovine messe in vendita dagli
organismi d'intervento a titolo del regolamento (CEE) n. 2374/79

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

La data del « 30 settembre 1981 », che figura ali arti
colo 4 del regolamento (CEE) n . 2374/79, è sostituita
dalla data del « 30 novembre 1981 ».

Articolo 2

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 805/68 del Consiglio, del
27 giugno 1968 , relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore delle carni bovine ('), modificato da
ultimo dall'atto di adesione della Grecia, in particolare
l'articolo 7, paragrafo 3 ,
considerando che il regolamento (CEE) n . 2374/79
della Commissione (2), modificato da ultimo dal regola
mento (CEE) n. 2698/81 (3), fissa taluni prezzi di
vendita delle carni bovine prese in consegna dagli
organismi d'intervento prima del 30 settembre 1981 ;
che la situazione di queste scorte è tale che si ravvisa
l'opportunità di sostituire questa data con quella del 30
novembre 1981 ;

considerando che è opportuno derogare all'articolo 2,
paragrafo 2, secondo comma, del regolamento (CEE) n .
2173/79 (4), tenuto conto delle difficoltà amministrative
che l'applicazione di detta norma crea in taluni Stati
membri ;

considerando che le misure previste dal presente rego
lamento sono conformi al parere del comitato di
gestione per le carni bovine,

In deroga ali articolo 2, paragrafo 2, secondo comma,
del regolamento (CEE) n . 2173/79, le domande
d'acquisto non recano indicazione del magazzino o dei
magazzini in cui i prodotti richiesti sono giacenti .

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il 1° marzo
1982.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 23 febbraio 1982.

Per la Commissione

Poul DALSAGER

Membro della Commissione

(') GU n. L 148 del 28 . 6 . 1968 , pag. 24 .
O GU n . L 272 del 30. 10 . 1979, pag. 16 .
O GU n . L 264 del 18 . 9 . 1981 , pag. 16 .
O GU n . L 251 del 5. 10 . 1979 , pag. 12.
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REGOLAMENTO CEE) N. 414/82 DELLA COMMISSIONE

del 23 febbraio 1982

relativo alla vendita, a prezzi fissati forfettariamente in anticipo, di talune carni
bovine provenienti dalle scorte d'intervento e destinate alla trasformazione nella

Comunità

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, territorio dello Stato membro da cui detto organismo
dipende, può essere fissato un prezzo di vendita
diverso da quello dei prodotti immagazzinati nel terri
torio di detto Stato ; che il regolamento (CEE) n .
1 805/77 della Commissione (8) ha stabilito il metodo
per calcolare i prezzi di vendita di questi prodotti ;
che, onde evitare malintesi, occorre precisare che i
prezzi fissati dal presente regolamento non si appli
cano a questi prodotti tali e quali ;

considerando che è opportuno derogare all'articolo 2,
paragrafo 2, secondo comma, del regolamento (CEE) n.
2173/79, tenuto conto delle difficoltà amministrative
che l'applicazione di detta norma crea in taluni Stati
membri ;

considerando che le misure previste dal presente rego
lamento sono conformi al parere del comitato di
gestione per le carni bovine,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n. 805/68 del Consiglio, del
27 giugno 1968, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore delle carni bovine ('), modificato da
ultimo dall'atto di adesione della Grecia, in particolare
l'articolo 7, paragrafo 3,

considerando che l'applicazione delle misure d'inter
vento nel settore delle carni bovine ha determinato la
formazione di ingenti scorte in taluni Stati membri ;

considerando che, nell'attuale situazione del mercato,
esiste la possibilità di vendere le carni d'intervento
all'industria di trasformazione comunitaria ;

considerando che occorre assoggettare tale vendita alle
norme stabilite dal regolamento (CEE) n . 2173/79
della Commissione (2) ; che è inoltre opportuno assog
gettare la vendita di cui trattasi alle norme fissate dal
regolamento (CEE) n. 1687/76 della Commissione (3),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n .
1252/81 (4), e alle norme fissate dal regolamento (CEE)
n. 2182/77 della Commissione ^, modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n . 142/82 (*), preve
dendo inoltre talune deroghe a motivo, in particolare,
della destinazione dei prodotti in causa ;

considerando che l'articolo 4, paragrafo 1 , del regola
mento (CEE) n. 2182/77 prevede che, prima della
conclusione del contratto di vendita, una cauzione
destinata a garantire la trasformazione dei prodotti è
costituita dall'acquirente ; che dall'esperienza acquisita
è risultata la necessità di prevedere una data limite per
la costituzione della suddetta cauzione, onde evitare
che certi operatori possano ritardare la conclusione dei
contratti di vendita ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 1055/77 del
Consiglio Q dispone che, per i prodotti detenuti da un
organismo d'intervento e immagazzinati al di fuori del

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

1 . Tra il 1° marzo 1982 e il 30 aprile 1982 sono
messi in vendita, per essere trasformati nella Comu
nità, i seguenti quantitativi di prodotti del settore delle
carni bovine :

— circa 2 000 tonnellate di carni non disossate, dete
nute dall'organismo d'intervento tedesco e acqui
state anteriormente al 1° novembre 1981 ;

— circa 8 tonnellate di carni non disossate, detenute
dall'organismo d'intervento belga e acquistate ante
riormente al 1° luglio 1981 ;

— circa 300 tonnellate di carni non disossate, dete
nute dall'organismo d'intervento francese e acqui
state anteriormente al 1° ottobre 1981 ;

— circa 2 000 tonnellate di carni non disossate, dete
nute dall'organismo d'intervento italiano e acqui
state anteriormente al 1° ottobre 1981 ,

— circa 70 tonnellate di carni non disossate, detenute
dall'organismo d'intervento del Regno Unito e
acquistate anteriormente al 1° dicembre 1981 ;

(') GU n. L 148 del 28 . 6. 1968, pag. 24.
0 GU n. L 251 del 5. 10 . 1979, pag. 12.
O GU n. L 190 del 14. 7. 1976, pag. 1 .
(4) GU n. L 126 del 12. 5. 1981 , pag. 8 .
0 GU n. L 251 dell' I . 10 . 1977, pag. 60 .
(«) GU n. L 17 del 23. 1 . 1982, pag. 15.
O GU n. L 128 del 24. 5. 1977, pag. 1 . (>) GU n . L 198 del 5 . 8 . 1977, pag. 19 .
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della fabbricazione di prodotti contenenti carni
bovine e sia iscritta a un albo pubblico di uno Stato
membro ;

b) deve essere corredata :
— dell'impegno scritto del richiedente di trasfor

mare le carni acquistate entro il termine di cui
all'articolo 5, paragrafo 1 , del regolamento
(CEE) n . 2182/77,

— dell'indicazione precisa dello (degli) stabilimen
to^) in cui le carni acquistate saranno trasfor
mate.

2. I richiedenti di cui al paragrafo 1 possono incari
care un mandatario di prendere in consegna i prodotti
da essi acquistati . In tal caso il mandatario presenta le
domande dei richiedenti da lui rappresentati .

3 . Gli acquirenti e i mandatari di cui ai paragrafi
precedenti tengono una contabilità aggiornata che
consenta di determinare la destinazione e l'utilizza
zione dei prodotti, in particolare per controllare la
corrispondenza dei quantitativi di prodotti acquistati e
trasformati .

— circa 80 tonnellate di carni disossate, detenute
dall'organismo d'intervento francese e acquistate
anteriormente al 1° agosto 1981 ,

— circa 2 000 tonnellate di carni disossate, detenute
dall'organismo d'intervento irlandese e acquistate
anteriormente al 1° novembre 1981 ,

— circa 1 100 tonnellate di carni disossate, detenute
dall'organismo d'intervento del Regno Unito e
acquistate anteriormente al 1° dicembre 1981 .

2. Gli organismi d'intervento di cui al paragrafo 1
vendono innanzitutto le carni immagazzinate da più
tempo.

3 . I prezzi , le qualità e i quantitativi di tali carni
sono specificati nell'allegato I.
4. Le vendite sono effettuate in conformità delle
disposizioni dei regolamenti (CEE) n. 2173/79 , (CEE)
n . 1687/76 e (CEE) n. 2182/77 e di quelle del presente
regolamento.
5. In deroga all'articolo 2, paragrafo 2, secondo
comma, del regolamento (CEE) n . 2173/79, le
domande d'acquisto non devono recare indicazione del
magazzino o dei magazzini in cui i prodotti richiesti
sono giacenti .
6 . Gli interessati possono informarsi sui quantitativi
e sui luoghi di magazzinaggio rivolgendosi agli indi
rizzi indicati nell'allegato II .

Articolo 3

La cauzione di cui ali articolo 4, paragrafo 1 , del rego
lamento (CEE) n. 2182/77 è fissata a :
— 40 ECU/100 kg per le carni non disossate,
— 50 ECU/100 kg per le carni disossate.

Articolo 2

Articolo 4

1 . In deroga ali articolo 3, paragrafi 1 e 2, del rego
lamento (CEE) n. 2182/77, la domanda d'acquisto :
a) è valida soltanto se presentata da una persona fisica

o giuridica che eserciti, da almeno dodici mesi,
un'attività nell'industria di trasformazione ai fini

Il presente regolamento entra in vigore il 1° marzo
1982.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 23 febbraio 1982.

Per la Commissione

Poul DALSAGER

Membro della Commissione
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BILAG I — ANHANG I — ΠΑΡΑΡΤΗΜΑ / — ANNEX I — ANNEXE I — ALLEGATO I — BIJLAGE I

Medlemsstat
Mitgliedstaat
Κράτος μέλος
Member State
État membre
Stato membro

Lid-Staat

Produkter
Erzeugnisse
Προϊόντα
Products
Produits
Prodotti
Produkten

Mængde (tons)
Mengen (Tonnen)
Ποσότητες (τόνοι)
Quantities (tonnes)
Quantités (tonnes)
Quantità (tonnellate)
Hoeveelheid (ton)

Salgspns (ECU/100 kg) (')
Verkaufspreise (ECU/100 kg)(')
Τιμή πωλήσεως (ECU/ 1 00 χγρ) (')
Selling prices (ECU/ 1 00 kg)(')
Prix de vente (Écus/100 kg) (l)

Prezzi di vendita (ECU/100 kg)(')
Verkoopprijzen (Ecu/100 kg) (')

a) Ikke-udbenet kød — Fleisch mit Knochen — Κρέας μή άποστεωμένο — Unboned beef — Viande avec os — Carni con osso
Vlees met been

Bundesrepublik
Deutschland

Vorderviertel auf 8 Rippen geschnitten, stammend von :
Bullen A
Ochsen A

534
1 478

175,00
166,50

Belgique / België Quartiers avant, découpe droite à 8 côtes, provenant des
Voorvoeten, recht afgesneden op 8 ribben, afkomstig van :
Taureaux 55 % / Stieren 55 % 5 166,50

Quartiers arrière, découpe droite à S côtes, provenant des :
Achtervoeten, recht afgesneden op 5 ribben, afkomstig van :
Taureaux 55 % / Stieren 55 % 3 218,00

France Quartiers avant, découpe à 5 côtes, caparaçons faisant partie
du quartier avant provenant des :
Bœufs U, R et O 300 157,00

Italia Quarti anteriori, taglio a 8 costole, il pancettone fa parte del
quarto anteriore, provenienti dai :
Vitelloni 1
Vitelloni 2

1 677
320

157,00
151,00

United Kingdom
70 143,00

Forequarters, straight cut at 10th rib from :
Steers

Forequarters, cut at fifth rib, with thin flank included in
the forequarter from :
Steers

b) Udbenet kød (2) — Fleisch ohne Knochen (2) — Άποστεωμένο κρέας (2) — Boned beef (2) — Viande desossée (2) — Carni senza
osso (2) — Vlees zonder been (2)

France Caisse « B » (caparaçon avec flanchet) 80 238,00

Ireland From Steers 1 and 2 :

Forequarters (excluding cube rolls) 1 100 265,00
Plates and flanks 670 248,00
Briskets 100 235,00
Shin and shanks 100 289,00
Thin flanks 30 244,00

United Kingdom From Steers and Heifers :
Thin flanks 200 238,00
Flanks (plate) 125 234,00
Briskets 100 234,00
Chucks 225 268,00
Thick ribs 200 258,00
Clod and Stickings 250 241,00
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') I tilfælde, hvor varer er oplagrede uden for den medlemsstat, hvor interventionsorganet er hjemmehørende, tilpasses disse priser i overens
stemmelse med bestemmelserne i forordning (EØF) nr. 1805/77.

') Falls die Lagerung der Erzeugnisse außerhalb des für die betreffende Interventionsstelle zuständigen Mitgliedstaats erfolgt, werden diese Preise
gemäß den Vorschriften der Verordnung (EWG) Nr. 1805/77 angepaßt.

') Σέ περίπτωση πού ή Αποθεματοποίηση τών προϊόντων αυτών πραγματοποιείται έκτός τού Κράτους μέλους, στό όποιο ύπάγεται Ô
άρμόδιος όργανισμός παρεμβάσεως, oί τιμές αύτές προσαρμόζονται σύμφωνα μέ τίς διατάξεις τού κανονισμού (ΕΟΚ) άριθ.
1805/77.

') In the case of products stored outside the Member State where the intervention agency responsible for them is situated, these prices shall be
adjusted in accordance with the provisions of Regulation (EEC) No 1805/77.

l) Au cas où les produits sont stockés en dehors de l'État membre dont relève l'organisme d'intervention détenteur, ces prix sont ajustés confor
mément aux dispositions du règlement (CEE) n0 1805/77.

') Qualora i prodotti siano immagazzinati fuori dello Stato membro da cui dipende 1 organismo detentore, detti prezzi vengono ritoccati in
conformità del disposto del regolamento (CEE) n. 1805/77.

') Ingeval de produkten zijn opgeslagen buiten de Lid-Staat waaronder het interventiebureau dat deze produkten onder zich heeft ressorteert,
worden deze prijzen aangepast overeenkomstig de bepalingen van Verordening (EEG) nr. 1805/77.

*) Disse priser gælder netto i overensstemmelse med bestemmelserne i artikel 17, stk. 1 , i forordning (EØF) nr. 2173/79 .
*) Diese Preise gelten netto gemäß den Vorschriften von Artikel 17 Absatz 1 der Verordnung (EWG) Nr. 2173/79.
ΟΙ τιμές αύτές Ισχύουν γιά καθαρό βάρος σύμφωνα μέ τίς διατάξεις τού άρθρου 17 παράγραφος 1 τού κανονισμού (ΕΟΚ) άριθ.
2173/79.

*) These prices shall apply to net weight in accordance with the provisions of Article 17 ( 1 ) of Regulation (EEC) No 2173/79 .
^ Ces prix s'entendent poids net conformément aux dispositions de 1 article 17 paragraphe 1 du règlement (CEE) n0 2173/79.
*) Il prezzo si intende netto in conformità del disposto dell articolo 17, paragrafo 1 , del regolamento (CEE) n. 2173/79.
*) Deze prijzen gelden netto, overeenkomstig de bepalingen van artikel 17, lid 1 , van Verordening (EEG) nr. 2173/79.
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BILAG II — ANHANG II — ΠΑΡΑΡΤΗΜΑ II — ANNEX II — ANNEXE II —
ALLEGATO II — BIJLAGE II

Interventionsorganernes adresser — Anschriften der Interventionsstellen — Διευθύνσεις
toC όργανισμοΟ παρεμβάσεως — Addresses of the intervention agencies — Adresses des
organismes d'intervention — Indirizzi degli organismi d'intervento — Adressen van de

interventiebureaus

BELGIQUE/BELGIË : Office belge de l'économie et Belgische Dienst voor Bedriifs
de 1 agriculture leven en Landbouw
rue de Treves 82 Trierstraat 82
1040 Bruxelles 1040 Brussel
Tél. 02/230 1740, télex 240 76 OBEA BRU B

BUNDESREPUBLIK Bundesanstalt für landwirtschaftliche Marktordnung (BALM)
DEUTSCHLAND : Geschäftsbereich 3 (Fleisch und Fleischerzeugnisse)

Postfach 180 107 — Adickesallee 40
D-6000 Frankfurt am Main 18
Tel . (06 11 ) 1 56 40 App. 772/702, Telex : 04 11 56

FRANCE : ONIBEV
Tour Montparnasse
33, avenue du Maine
F-75755 Paris Cedex 15
tél . 538 84 00, télex 260643

IRELAND : Department of Agriculture
Agriculture House
Kildare Street
Dublin 2

Tel. (01 ) 78 90 11 , ext. 22 78
Telex 4280 and 5118

ITALIA : Azienda di Stato per gli interventi nel mercato agricolo (AIMA)
Roma, via Palestro 81
Tel. 49 57 283 — 49 59 261
Telex 64 003

UNITED KINGDOM : Intervention Board for Agricultural Produce
Fountain House
2 West Mall
Reading RCl 7QW
Berks .
Tel . (0734) 58 36 26
Telex 848 302



N. L 54/ 18 25. 2. 82Gazzetta ufficiale delle Comunità europee

REGOLAMENTO (CEE) N. 415/82 DELLA COMMISSIONE

del 23 febbraio 1982

relativo alla vendita, a prezzi fissati forfettariamente in anticipo, di talune carni
bovine disossate detenute dagli organismi d'intervento francese ed irlandese e

destinate ad essere esportate

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, considerando che il regolamento (CEE) n. 145/82 della
Commissione (*) dovrebbe essere abrogato ;

considerando che il comitato di gestione per le carni
bovine non ha emesso alcun parere nel termine fissato
dal suo presidente,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

visto il regolamento (CEE) n. 805/68 del Consiglio, del
27 giugno 1968, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore delle carni bovine ('), modificato da
ultimo dall'atto di adesione della Grecia, in particolare
l'articolo 7, paragrafo 3,

Articolo 1

considerando che gli organismi d intervento francese
ed irlandese dispongono di considerevoli scorte di
carni disossate d'intervento ; che è opportuno evitare
che venga prolungato il magazzinaggio di tali carni,
date le spese elevate che ne risultano ; che per i
prodotti in questione esistono possibilità di sbocco in
taluni paesi terzi ;

1 . Si procede alla vendita di circa :

a) 1 800 tonnellate di carni bovine disossate detenute
dall'organismo d'intervento francese e prese in
consegna prima del 1° dicembre 1981 ;

b) 2 000 tonnellate di carni bovine disossate detenute
dall'organismo d'intervento irlandese e prese in
consegna prima del 1° novembre 1981 .

Le carni sono destinate ad essere esportate.

La vendita è effettuata in conformità delle disposizioni

considerando che occorre mettere in vendita tali carni
a prezzi fissati forfettariamente in anticipo, in confor
mità del regolamento (CEE) n. 985/81 della Commis
sione (2) ; del regolamento (CEE) n. 985/81 .

2. Le qualita e i prezzi di queste carni sono indicati
nell'allegato.

Articolo 2

considerando che il regolamento (CEE) n. 1055/77 del
Consiglio (3) dispone che, per i prodotti detenuti da un
organismo d'intervento e immagazzinati fuori del terri
torio dello Stato membro da cui l'organismo dipende,
possa essere fissato un prezzo di vendita diverso da
quello dei prodotti immagazzinati nel territorio di tale
Stato membro ; che il regolamento (CEE) n. 1 805/77
della Commissione (4) ha stabilito il metodo da seguire
per calcolare i prezzi di vendita dei prodotti ; che,
onde evitare confusioni, occorre precisare che i prezzi
fissati dal presente regolamento non si applicano tali e
quali ai prodotti stessi ;

L importo della cauzione prevista all'articolo 3 del
regolamento (CEE) n . 985/81 è fissato a 230 ECU/
100 kg.

Articolo 3

Il regolamento (CEE) n. 145/82 e abrogato.

considerando che e necessario prevedere la costitu
zione di una cauzione di un importo sufficientemente
elevato, al fine di garantire l'esportazione di tali carni ;

Articolo 4

Il presente regolamento entra in vigore il 1° marzo
1982.(') GU n. L 148 del 28 . 6. 1968, pag. 24.

0 GU n. L 99 del 10 . 4. 1981 , pag. 38 .
(3) GU n. L 128 del 24. 5. 1977, pag. 1 .
4 GU n. L 198 del 5. 8 . 1977, pag. 19 . O GU n. L 17 del 23. 1 . 1982, pag. 22.
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Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 23 febbraio 1982.

Per la Commissione

Poul DALSAGER

Membro della Commissione
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BILAG — ANHANG — ΠΑΡΑΡΤΗΜΑ — ANNEX — ANNEXE — ALLEGATO —
BIJLAGE

Salgspriser i ECU/ton (') (2) — Verkaufspreise, ausgedrückt in ECU/Tonne (') (2) — Τιμές
πωλήσεως ¿κφραζόμενες σέ ECU άνά τόνο (') (2) — Selling prices expressed in ECU per
tonne (') (2) — Prix de vente exprimés en Écus par tonne (') (2) — Prezzi di vendita espressi in

ECU per tonnellata (l) (2) — Verkoopprijzen uitgedrukt in Ecu per ton (') (2)

1 . FRANCE 2. IRELAND

Filet 7 360 Fillets 7 860
Faux filet 4 145 Insides 3 470
Tende de tranche 3 400 Outsides 3 420

Semelle 3 125 Knuckles 3 320

Tranche grasse 3 420 Rumps 3 500
Rumsteak 3 200 Cube rolls 3 910
Bavette 3 200 Forequarters 1 600

Boule de gîte 3 100
Boule de « macreuse » 3 000

Entrecôte 3 510

Jarret 1 200

(l) I tilfælde, hvor varer er oplagrede uden for den medlemsstat, hvor interventionsorganet er hjem
mehørende, tilpasses disse priser i overensstemmelse med bestemmelserne i forordning (EØF) nr.
1805/77.

(') Falls die Lagerung der Erzeugnisse außerhalb des für die betreffende Interventionsstelle zustän
digen Mitgliedstaats erfolgt, werden diese Preise gemäß den Vorschriften der Verordnung (EWG)
Nr. 1805/77 angepaßt.

(') Σέ περίπτωση πού ή αποθεματοποίηση τών προϊόντων αύτών πραγματοποιείται έκτός τού
Κράτους μέλους στό όποιο ύπάγεται ό άρμόδιος όργανισμός παρεμβάσεως, oί τιμές αύτές
προσαρμόζονται σύμφωνα μέ τίς διατάξεις τού κανονισμοϋ (ΕΟΚ) άριθ. 1805/77 .

(') In the case of products stored outside the Member State where the intervention agency responsible
for them is situated, these prices shall be adjusted in accordance with the provisions of Regulation
(EEC) No 1805/77.

(') Au cas où les produits sont stockés en dehors de l'État membre dont relève l'organisme d'interven
tion détenteur, ces prix sont ajustés conformément aux dispositions du règlement (CEE)
n0 1805/77.

(') Qualora i prodotti siano immagazzinati fuori dello Stato membro da cui dipende 1 organismo
detentore, detti prezzi vengono ritoccati in conformità del disposto del regolamento (CEE) n.
1805/77.

(') Ingeval de produkten zijn opgeslagen buiten de Lid-Staat waaronder het interventiebureau dat deze
produkten onder zich heeft ressorteert, worden deze prijzen aangepast overeenkomstig de bepa
lingen van Verordening (EEG) nr. 1805/77.

(2) Disse priser gælder netto i overensstemmelse med bestemmelserne i artikel 17, stk . 1 , i forordning
(EØF) nr. 2173/79 .

(2) Diese Preise gelten netto gemäß den Vorschriften von Artikel 17 Absatz 1 der Verordnung (EWG)
Nr. 2173/79.

(2) ΟΙ τιμές αύτές ίσχύουν γιά καθαρό βάρος σύμφωνα μέ τίς διατάξεις τού άρθρου 17 παρά
γραφος 1 τού κανονισμοϋ (ΕΟΚ) άριθ. 2173/79.

(2) These prices shall apply to net weight in accordance with the provisions of Article 17 (1 ) of Regu
lation (EEC) No 2173/79 .

(2) Ces prix s'entendent poids net conformément aux dispositions de 1 article 17 paragraphe 1 du
règlement (CEE) n0 2173/79 .

(2) Il prezzo si intende netto in conformità del disposto dell articolo 17, paragrafo 1 , del regolamento
(CEE) n. 2173/79.

(2) Deze prijzen gelden netto, overeenkomstig de bepalingen van artikel 17, lid 1 , van Verordening
(EEG) nr. 2173/79 .
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REGOLAMENTO (CEE) N. 416/82 DELLA COMMISSIONE
del 23 febbraio 1982

che rinvia la data di presa in consegna delle carni bovine messe in vendita dagli
organismi d'intervento a titolo del regolamento (CEE) n. 984/81

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, considerando che le misure previste dal presente rego
lamento sono conformi al parere del comitato di
gestione per le carni bovine,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

La data del « 1° settembre 1981 », che figura all'articolo
1 , paragrafo 3, del regolamento (CEE) n . 984/81 , è
sostituita dalla data del « 1° novembre 1981 ».

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 805/68 del Consiglio, del
27 giugno 1968, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore delle carni bovine ('), modificato da
ultimo dall'atto di adesione della Grecia, in particolare
l'articolo 7, paragrafo 3 ,
considerando che il regolamento (CEE) n . 984/81 della
Commissione (2), modificato da ultimo dal regola
mento (CEE) n . 146/82 (3), fissa taluni prezzi di vendita
delle carni bovine prese in consegna dagli organismi
d'intervento prima del 1° settembre 1981 ; che la situa
zione di queste scorte è tale che si ravvisa l'opportunità
di sostituire questa data con quella del 1° novembre
1981 :

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore 1 8 marzo 1982.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 23 febbraio 1982.

Per la Commissione

Poul DALSAGER

Membro della Commissione

(>) GU n. L 148 del 28. 6. 1968, pag. 24.
0 GU n. L 99 del 10 . 4. 1981 , pag. 34.
O GU n. L 17 del 23. 1 . 1982, pag. 25.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 417/82 DELLA COMMISSIONE
del 24 febbraio 1982

che sopprime l'importo correttore all'importazione nella Comunità a nove di
cetrioli originari della Grecia

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, regolamento (CEE) n . 393/82 (4), ha istituito un
importo correttore all'importazione nella Comunità a
nove di cetrioli originari della Grecia ;

considerando che l'articolo 7, paragrafo 1 , del regola
mento (CEE) n. 10/81 ha stabilito le condizioni in
base alle quali un importo correttore istituito in appli
cazione dell'articolo 6, paragrafo 1 , lettera a) del
suddetto regolamento è abrogato ; che se si tiene conto
di tali condizioni, l' importo correttore all'importazione
nella Comunità a nove di cetrioli originari della Grecia
deve essere abrogato,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica

europea,

visto l'atto di adesione della Grecia,

visto il regolamento (CEE) n . 10/81 del Consiglio, del 1°
gennaio 1981 , che stabilisce, per il settore degli orto
frutticoli , le norme generali di applicazione dell'atto di
adesione del 1979 ('), in particolare l'articolo 9, para
grafo 2,
considerando che l'articolo 75 dell'atto di adesione
stabilisce le condizioni in base alle quali, per gli orto
frutticoli provenienti dalla Grecia per i quali è fissato
un prezzo istituzionale, è instaurato, all'importazione
nella Comunità a nove, un meccanismo di compensa
zione ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 10/81 del
Consiglio ha determinato, tra l'altro, le norme generali
d'applicazione di tale meccanismo di compensazione ;
e che il regolamento (CEE) n . 53/81 della Commis
sione, del 1° gennaio 1981 (2), ne ha stabilito le moda
lità di applicazione ;
considerando che il regolamento (CEE) n . 346/82 della
Commissione, del 15 febbraio 1982 (3), modificato dal

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Il regolamento (CEE) n . 346/82 è abrogato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 25 febbraio
1982.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 24 febbraio 1982.

Per la Commissione

Poul DALSAGER

Membro della Commissione

(') GU n. L 1 dell 1 . 1 . 1981 , pag. 17.
(2) GU n. L 4 dell' I . 1 . 1981 , pag. 34.
3 GU n . L 44 del 16. 2. 1982, pag. 14. (4) GU n. L 51 del 23. 2. 1982, pag. 12.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 418/82 DELLA COMMISSIONE
del 24 febbraio 1982

recante seconda modifica del regolamento (CEE) n. 1757/81 che fissa le tasse di
compensazione nel settore delle sementi

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, regolamento (CEE) n. 1665/72 della Commissione
conduce a modificare tali tasse ;

considerando che il comitato di gestione per le
sementi non ha emesso alcun parere nel termine
fissato dal suo presidente,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

L'allegato del regolamento (CEE) n . 1757/81 è sosti
tuito dall'allegato del presente regolamento.

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 2358/71 del Consiglio,
del 26 ottobre 1971 , relativo all'organizzazione
comune dei mercati nel settore delle sementi ('), modi
ficato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 3808/81 (2),
in particolare l'articolo 6, paragrafo 5,
considerando che il regolamento (CEE) n . 1757/
81 della Commissione (3), modificato dal regolamento
(CEE) n. 234/82 (4), ha fissato le tasse di compensa
zione nel settore delle sementi per un determinato
tipo di granturco ibrido destinato alla semina ;
considerando che successivamente è stata constatata
una notevole variazione dei prezzi di offerta franco
frontiera che, a norma dell'articolo 4, paragrafo 2, del

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 26 febbraio
1982.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 24 febbraio 1982.

Per la Commissione

Poul DALSAGER

Membro della Commissione

(>) GU n. L 246 del 5 . 11 . 1971 , pag. 1 .
0 GU n. L 382 del 31 . 12. 1981 , pag. 37 .
0 GU n. L 175 dell' I . 7. 1981 , pag. 27.
«) GU n. L 22 del 30. 1 . 1982, pag. 58 . O GU n . L 175 del 2. 8 . 1972, pag. 49 .
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ALLEGATO

Tassa di compensazione applicabile al granturco ìbrido destinato alla semina

(ECU/100 kg)
Numero

della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci
Importo della

tassa di
compensazione (')

Paese d'origine
delle importazioni

ex 10.05 Granturco :

A. ibrido, destinato alla semina :

I. ibridi doppi e ibridi top cross 2,2 Austria

5,6 USA

6,7 Iugoslavia
8,4 Romania

14,7 Canada

14,7 Altri paesi (2)
II. ibridi a tre vie 1,6 Austria

8,8 Ungheria
16,8 Romania

16,8 Altri paesi (3)

III . ibridi semplici 7,5 Romania

8,5 Canada

33,6 Spagna
33,6 Altri paesi (4)

(') Questa tassa di compensazione non può superare il 4 % del valore in dogana.
(2) Ad eccezione della Spagna e dell'Ungheria.
(3) Ad eccezione del Canada, della Spagna, degli USA e della Iugoslavia .
(4) Ad eccezione dell'Austria, dell'Ungheria, degli USA e della Iugoslavia.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 419/82 DELLA COMMISSIONE

del 24 febbraio 1982

che (issa i prelievi all'importazione applicabili al riso e alle rotture di riso

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, — per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media aritmetica dei tassi di cambio in
contanti di ciascuna di tali monete in rapporto alle
monete della Comunità di cui al trattino prece
dente ;

che tali corsi di cambio sono quelli constatati il 23
febbraio 1982 ;

considerando che l'applicazione delle modalità di cui
al regolamento (CEE) n . 2526/81 ai prezzi d'offerta e ai
corsi odierni , di cui la Commissione ha conoscenza,
conduce a modificare i prelievi attualmente in vigore
conformemente all'allegato al presente regolamento,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica

europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1418/76 del Consiglio,
del 21 giugno 1976, relativo all'organizzazione comune
del mercato del riso ('), modificato da ultimo dall'atto
di adesione con la Grecia (2), in particolare l'articolo
11 , paragrafo 2,
visto il regolamento n . 129 del Consiglio, relativo al
valore dell'unità di conto e ai tassi di cambio da appli
care nel quadro della politica agricola comune (3),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n .
2543/73 (4), in particolare l'articolo 3,
visto il parere del comitato monetario,
considerando che i prelievi applicabili all'importazione
del riso e di rotture di riso sono stati fissati dal regola
mento (CEE) n. 2526/81 (*), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n. 361 /82 (*);

considerando che, al fine di permettere il normale
funzionamento del regime dei prelievi, occorre appli
care per il calcolo di questi ultimi :
— per le monete che restano tra di esse all'interno di

uno scarto istantaneo massimo in contanti di
2,25 % , un tasso di conversione basato sul loro
tasso centrale,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I prelievi da riscuotere all'importazione dei prodotti di
cui all'articolo 1 , paragrafo 1 , lettere a) e b), del regola
mento (CEE) n . 1418/76 sono fissati nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 25 febbraio
1982.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 febbraio 1982.

Per la Commissione

Poul DALSAGER

Membro della Commissione

(') GU n . L 166 del 25. 6. 1976, pag. 1 .
0 GU n. L 291 del 19 . 11 . 1979, pag. 17 .
(3 GU n . 106 del 30 . 10 . 1962, pag. 2553/62.
(<) GU n . L 263 del 19 . 9 . 1973, pag. 1 .
0 GU n. L 248 dell'i . 9 . 1981 , pag. 5 .
(«) GU n. L 46 del 18 . 2. 1982, pag. 8 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 24 febbraio 1982, che fissa i prelievi all'importa
zione applicabili al riso e alle rotture di riso

(ECU/ t)
Numero

della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci Paesi terzi (3) ACP o
PTOMOOO

ex 10.06 Riso :

B. altro :

I. Risone o riso semigreggio :
a) Risone :

1 , a grani tondi 124,14 58,47

2, a grani lunghi 117,53 55,16

b) Riso semigreggio :
1 , a grani tondi 155,18 73,99

2, a grani lunghi 146,91 69,85

II . Riso semilavorato o riso lavorato :

a) Riso semilavorato :
1 , a grani tondi 231,41 103,78

2, a grani lunghi 329,69 152,96

b) Riso lavorato :
1 , a grani tondi 246,45 110,87

2, a grani lunghi 353,43 164,36

III . Rotture 30,94 12,47

(') Fatta salva 1 applicazione delle disposizioni dell articolo 10 del regolamento (CEE) n . 435/80.
(2) Ai sensi del regolamento (CEE) n. 435/80, i prelievi non sono applicati ai prodotti originari degli

ACP o PTOM e importati nei dipartimenti francesi d'oltremare.
(3) Il prelievo all'importazione di riso nel dipartimento d'oltremare della Riunione è stabilito all'arti

colo 11 bis del regolamento (CEE) n. 1418/76.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 420/82 DELLA COMMISSIONE
del 24 febbraio 1982

che fissa i supplementi da aggiungere ai prelievi all'importazione per il riso e le
rotture di riso

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, — per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media aritmetica dei tassi di cambio in
contanti di ciascuna di tali monete in rapporto alle
monete della Comunità di cui al trattino prece
dente ;

che tali corsi di cambio sono quelli constatati il 23
febbraio 1982 ;

considerando che, in funzione dei prezzi cif e dei
prezzi cif d'acquisto a termine odierni, i supplementi
da aggiungere ai prelievi, attualmente in vigore,
devono essere modificati conformemente all'allegato al
presente regolamento,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica

europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1418/76 del Consiglio,
del 21 giugno 1976, relativo all'organizzazione comune
del mercato del riso ('), modificato da ultimo dall'atto
di adesione con la Grecia (2), in particolare l'articolo
13, paragrafo 6,

visto il regolamento n . 129 del Consiglio, relativo al
valore dell'unità di conto e ai tassi di cambio da appli
care nel quadro della politica agricola comune (3),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n .
2543/73 (4), in particolare l'articolo 3,
visto il parere del comitato monetario,

considerando che i supplementi da aggiungere ai
prelievi per il riso e le rotture di riso sono stati fissati
dal regolamento (CEE) n . 2527/81 (*), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n . 362/82 (*) ;
considerando che, al fine di permettere il normale
funzionamento del regime dei prelievi, occorre appli
care per il calcolo di questi ultimi :
— per le monete che restano tra di esse all'interno di

uno scarto istantaneo massimo in contanti di
2,25 %, un tasso di conversione basato sul loro
tasso centrale,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I supplementi che si aggiungono aii prelievi fissati in
anticipo per le importazioni di riso e di rotture di riso
sono fissati nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 25 febbraio
1982.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 febbraio 1982.

Per la Commissione

Poul DALSAGER

Membro della Commissione

(') GU ri . L 166 del 25. 6. 1976, pag. 1 .
(*) GU n. L 291 del 19. 11 . 1979, pag. 17.
(3) GU n. 106 del 30. 10 . 1962, pag. 2553/62.
(4) GU n. L 263 del 19. 9 . 1973, pag. 1 .
0 GU n. L 248 dell' I . 9 . 1981 , pag. 8 .
{*) GU n. L 46 del 18 . 2. 1982, pag. 10 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 24 febbraio 1982, che (issa i supplementi da aggiun
gere ai prelievi all'importazione per il riso e le rotture di riso

(ECU/ t)
Numero

della tariffa
doganale Designazione delle merci

Corrente 1° term. 2o term. 3° term.

comune 2 3 4 5

ex 10.06 Riso :

B. altro :

I. Risone o riso semigreggio :
a) Risone :

1 , a grani tondi 0 0 0 —

2, a grani lunghi 0 0 0 —

b) Riso semigreggio :
1 , a grani tondi 0 0 0 —

2, a grani lunghi 0 0 0 —

II . Riso semilavorato o riso
lavorato :

a) Riso semilavorato :
1 , a grani tondi 0 0 0 —

2, a grani lunghi 0 0 0 —

b) Riso lavorato :
1 , a grani tondi 0 0 0 —

2, a grani lunghi 0 0 0 —

III . Rotture 0 0 0 0
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REGOLAMENTO (CEE N. 421/82 DELLA COMMISSIONE
del 24 febbraio 1982

che modifica le restituzioni all'esportazione dello zucchero bianco e dello
zucchero greggio come tali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Le restituzioni ali esportazione dei prodotti di cui
all'articolo 1 , paragrafo 1 , lettera a), del regolamento
(CEE) n . 1785/81 , come tali e non denaturati , fissate
nell'allegato del regolamento (CEE) n . 365/82 modifi
cato, sono modificate conformemente agli importi di
cui in allegato al presente regolamento .

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1785/81 del Consiglio,
del 30 giugno 1981 , relativo all'organizzazione comune
dei mercati nel settore dello zucchero ('), modificato
dal regolamento (CEE) n . 192/82 (2), in particolare
l'articolo 19, paragrafo 4, seconda frase,
considerando che le restituzioni applicabili all'esporta
zione per lo zucchero bianco e lo zucchero greggio
sono state fissate dal regolamento (CEE) n. 365/82 (3),
modificato dal regolamento (CEE) n . 406/82 (4) ;
considerando che l'applicazione delle modalità di cui
al regolamento (CEE) n . 365/82 ai dati di cui la
Commissione ha conoscenza conduce a modificare le
restituzioni all'esportazione, attualmente vigenti,
conformemente all'allegato al presente regolamento,

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 25 febbraio
1982.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 24 febbraio 1982.

Per la Commissione

Poul DALSAGER

Membro della Commissione

(') GU n. L 177 dell' I . 7. 1981 , pag. 4.
Ò GU n. L 21 del 29. 1 . 1982, pag. 1 .
(3) GU n. L 46 del 18 . 2. 1982, pag. 14.
O GU n. L 53 del 24. 2 . 1982, pag. 19 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 24 febbraio 1982, che modifica le restituzioni
all'esportazione dello zucchero bianco e dello zucchero greggio, come tali

(ECU)

Numero
della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci

Importo della restituzione

per 100 kg
per 1 % di contenuto
in saccarosio e per
100 kg netti del

prodotto in questione

17.01 Zuccheri di barbabietole e di canna, allo stato solido :

A. Zuccheri bianchi ; zuccheri aromatizzati o colorati :

(I) Zuccheri bianchi :
(a) zuccheri canditi 19,70
(b) altri 20,49

(II) Zuccheri aromatizzati o colorati 0,1970

B. Zuccheri greggi :
II . altri :

(a) zuccheri canditi 18,12 (')
(b) altri zuccheri greggi 16,91 (')

(') Il presente importo e applicabile allo zucchero greggio che ha un rendimento del 92 % . Se il rendimento dello zucchero
greggio esportato differisce dal 92 %, l'importo della restituzione applicabile è calcolato in conformità delle disposizioni
dell'articolo 5, paragrafo 3 , del regolamento (CEE) n . 766/68 .
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REGOLAMENTO (CEE) N. 422/82 DELLA COMMISSIONE

del 24 febbraio 1982

che (issa l'importo dell'integrazione nel settore dei semi oleosi

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, Commissione ha conoscenza conduce a modificare
l'importo dell'integrazione attualmente in vigore
conformemente all'allegato al presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

visto il trattato che istituisce la Comunità economica

europea,

visto il regolamento n. 136/66/CEE del Consiglio, del
22 settembre 1966, relativo all'attuazione di un'orga
nizzazione comune dei mercati nel settore dei grassi ('),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE)
n . 3454/80 (2), in particolare l'articolo 27, paragrafo 4,
considerando che l'importo dell'integrazione prevista
all'articolo 27 del regolamento n . 136/66/CEE è stato
fissato dal regolamento (CEE) n . 3701 /81 (3), modifi
cato da ultimo dal regolamento (CEE) n . 354/82 (4) ;
considerando che, in mancanza del prezzo indicativo
valevole per la campagna 1982/1983 per il colza e il
ravizzone, l'importo dell'integrazione, in caso di fissa
zione anticipata per il mese di luglio 1982 per questi
prodotti , ha potuto essere calcolato solo provvisoria
mente sulla base del prezzo indicativo valevole nel
mese di luglio 1981 ; che detto importo deve quindi
essere applicato solo provvisoriamente e che dovrà
essere confermato o sostituito quando il prezzo indica
tivo della campagna 1982/ 1983 sarà noto ;

considerando che l'applicazione delle modalità di cui
al regolamento (CEE) n . 3701 /81 ai dati di cui la

1 . L importo dell integrazione prevista all'articolo 27
del regolamento n . 136/66/CEE è fissato in allegato.

2. Tuttavia l'importo dell'integrazione in caso di
fissazione anticipata, per il mese di luglio 1982, per il
colza e il ravizzone, sarà confermato o sostituito con
effetto dal 25 febbraio 1982, per tener conto del prezzo
indicativo fissato per la campagna 1982/ 1983.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 25 febbraio
1982.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles , il 24 febbraio 1982.

Per la Commissione

Poul DALSAGER

Membro della Commissione

( l) GU n. 172 del 30 . 9 . 1966, pag. 3025/66 .
0 GU n. L 360 del 31 . 12. 1980, pag. 16 .
(3) GU n . L 369 del 24. 12. 1981 , pag. 36 .
(4) GU n. L 45 del 17. 2. 1982, pag. 16 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 24 febbraio 1982, che (issa l'importo dell'integra
zione nel settore dei semi oleosi

(ECU/ 100 kg)
Numero

della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci Importo dell'integrazione

ex 12.01

ex 12.01

Semi di colza e di ravizzone

Semi di girasole

21,947

20,638

(ECU/ 100 kg)

Numero
della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci

Importo dell'integrazione in caso di fissazione anticipata
per il mese di

febbraio
1982

marzo

1982
aprile
1982

maggio
1982

giugno
1982

luglio
1982

ex 12.01

ex 12.01

Semi di colza e di ravizzone

Semi di girasole

20,803

20,638

21,255

21,058

21,707

18,996

20,899

18,996

20,899

18,996

1 7,085 (')

(') Su riserva.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 423/82 DELLA COMMISSIONE

del 24 febbraio 1982

che fissa il prezzo del mercato mondiale per i semi di colza e di ravizzone

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, dell integrazione nel settore dei semi oleosi Q, modifi
cato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 422/82 (8) ;
considerando che, ai fini del normale funzionamento
del regime, occorre applicare per il calcolo del prezzo
del mercato mondiale :

— per le monete mantenute tra di loro entro un
divario istantaneo massimo in contanti del 2,25 %,
un tasso di conversione basato sul loro tasso
centrale,

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media aritmetica dei tassi di cambio in
contanti di ciascuna di tali monete, constatati
durante un periodo determinato, rispetto alle
monete della Comunità di cui al trattino prece
dente ;

considerando che dall'applicazione delle predette
disposizioni consegue che il prezzo del mercato
mondiale per i semi di colza e di ravizzone deve essere
fissato conformemente all'allegato al presente regola
mento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Il prezzo del mercato mondiale di cui all'articolo 9,
paragrafo 4, del regolamento (CEE) n . 2300/73 è fissato
in allegato.

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento n. 136/66/CEE del Consiglio, del
22 settembre 1966, relativo all'attuazione di un'orga
nizzazione comune dei mercati nel settore dei grassi ('),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n .
3454/80 (2),

visto il regolamento (CEE) n . 1569/72 del Consiglio,
del 20 luglio 1972, che prevede misure speciali per i
semi di colza e di ravizzone (3), modificato da ultimo
dal regolamento (CEE) n. 852/78 (4),

visto il regolamento (CEE) n . 2300/73 della Commis
sione, del 23 agosto 1973, che stabilisce le modalità di
applicazione degli importi differenziali per i semi di
colza e di ravizzone ed abroga il regolamento (CEE) n .
1464/73 modificato da ultimo dal regolamento
(CEE) n. 3476/80 (% in particolare l'articolo 9, para
grafo 4,

visto il parere del comitato monetario,

considerando che, a norma dell'articolo 9, paragrafo 4,
del regolamento (CEE) n . 2300/73, la Commissione
fissa il prezzo del mercato mondiale per i semi di
colza e di ravizzone ;

considerando che il prezzo del mercato mondiale è
fissato conformemente alle norme generali ed ai criteri
di cui al regolamento (CEE) n. 3701 /81 della Commis
sione, del 23 dicembre 1981 , che fissa l'importo

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 25 febbraio
1982.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 24 febbraio 1982.

Per la Commissione

Poul DALSAGER

Membro della Commissione

(») GU n. 172 del 30. 9 . 1966, pag. 3025/66.
0 GU n. L 360 del 31 . 12. 1980, pag. 16.
0 GU n. L 167 del 25. 7. 1972, pag. 9 .
BGU n. L 116 del 28 . 4. 1978, pag. 6 .GU n. L 236 del 24. 8 . 1973, pag. 28 .
(«) GU n. L 363 del 31 . 12. 1980, pag. 71 .

0 GU n. L 369 del 24. 12. 1981 , pag. 36 .
(8) Vedi pagina 31 della presente Gazzetta ufficiale .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 24 febbraio 1982, che fissa il prezzo del mercato
mondiale per i semi di colza e di ravizzone

[ECU/ 100 kg(')J
Numero

della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci Prezzo del mercato mondiale

ex 12.01 Semi di colza e di ravizzone 23,325

[ECU/ 100 kg(')J

Numero
della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci

Prezzo del mercato mondiale in caso di fissazione anticipata
dell'integrazione per il mese di

febbraio
1982

marzo

1982
aprile
1982

maggio
1982

giugno
1982

luglio
1982

ex 12.01 Semi di colza e di ravizzone 24,469 24,469 24,469 25,277 25,277 25,475

(') I tassi di conversione dell ECU in moneta nazionale, di cui ali articolo 9, paragrafo 5, lettera a), del regolamento (CEE) n. 2300/
73, sono i seguenti :

1 ECU 2,40989 DM
1 ECU = 2,66382 Fl
1 ECU = 44,6963 FB/Flux
1 ECU 9= 6,17443 FF
1 ECU = 7,91117 Dkr
1 ECU « 0,684452 £ (Irl.)
1 ECU = 0,553823 £ (GB)
1 ECU = 1 300,00 Lit
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Informazione sulla data

— di entrata in vigore dell'accordo tra la Comunità economica europea e
la Repubblica austriaca, relativo al controllo ed alla protezione reciproca
dei vini di qualità nonché di alcuni vini designati con un'indicazione
geografica (*)

— e di applicazione del regolamento (CEE) n. 2931/80 , dell' I 1 novembre 1980,
relativo ad alcuni vini di qualità originari della Repubblica austriaca (2)

La notifica dell'espletamento delle procedure necessarie per l'entrata in vigore dell'accordo
è avvenuta il 29 gennaio 1982, per cui l'accordo entrerà in vigore, conformemente all'arti
colo 18 , il 1° marzo 1982 e il regolamento sarà applicabile, conformemente all'articolo 2, a
decorrere dalla stessa data.

0 GU n. L 389 del 31 . 12. 1981 , pag. 2.
(2) GU n. L 305 del 14. 11 . 1980, pag. 2.
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II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

COMMISSIONE

DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 25 novembre 1981

relativa ad una procedura d'applicazione dell'articolo 85 del trattato CEE
(IV/428 — VBBB/VBVB)

(Il testo in lingua olandese e il solo facente fede)

(82/123/CEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, Commissione (2), il 15 e 16 marzo 1978 e il 18 ottobre
1979,

visto il parere del comitato consultivo in materia
d'intese e di posizioni dominanti , espresso ai sensi
dell'articolo 10 del regolamento n . 17, il 20 maggio
1981 , r

considerando i seguenti elementi di fatto e di diritto :

I

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea, in particolare l'articolo 85,

visto il regolamento n . 17 del Consiglio, del 6 febbraio
1962 ('), in particolare l'articolo 3,

vista la notificazione fatta dalla « Vereeniging ter
Bevordering van de Belangen des Boekhandels »,
Amsterdam, Paesi Bassi, in data 30 ottobre 1962,
conformemente all'articolo 5 del regolamento n . 17, e
dalla « Vereeniging ter Bevordering van het Vlaamsche
Boekwezen », Anversa, Belgio, in data 3 novembre
1962, dell'articolo 2, punti 2, 4, 6 e 7 (disposizioni
concernenti l'attribuzione reciproca di diritti di esclu
sività) dell'accordo concluso tra le due associazioni,

vista la domanda d'esenzione fatta dalle associazioni
nella notificazione relativa all'accordo summenzionato,

vista la decisione della Commissione, del 7 dicembre
1977, di iniziare la procedura,

vista la domanda presentata alla Commissione da
Maxis BV, Muiden, Paesi Bassi, in data 8 giugno 1978,
in applicazione dell'articolo 3 , paragrafo 2, lettera b),
del regolamento n . 17,

sentite le associazioni d'imprese interessate, a norma
dell'articolo 19, paragrafo 1 , del regolamento n. 17 e
delle disposizioni del regolamento n. 99/63/CEE della

I FATTI

1 - Oggetto della procedura

(1 ) La presente procedura riguarda un accordo tra la
« Vereeniging ter Bevordering van de Belangen
des Boekhandels » (associazione per la promo
zione degli interessi del commercio librario, in
appresso denominata VBBB), e la « Vereeniging
ter Bevordering van het Vlaamsche Boekwezen »
(associazione per la promozione del libro fiam
mingo, in appresso denominata VBVB),
concluso il 21 gennaio 1949 fra le due associa
zioni e modificato il 2 luglio 1958 , che regola
menta il commercio librario tra i Paesi Bassi e
le Fiandre . L'accordo è stato notificato alla
Commissione, conformemente al regolamento
n. 17, in data 30 ottobre 1962 dalla VBBB e in
data 3 novembre 1962 dalla VBVB. La proce
dura non riguarda i sistemi olandese e fiam
mingo dei prezzi imposti collettivi .

0) GU n. 13 del 21 . 2. 1962, pag. 204/62. (2) GU n . 127 del 20 . 8 . 1963, pag. 2268/63.
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(4) b) La VBVB2. Le imprese che partecipano all'accordo

a) La VBBB

(2) La VBBB è un'associazione che raggruppa
editori, grossisti, rivenditori, importatori di libri
e club del libro dei Paesi Bassi . Nell'ambito
della VBBB viene fatta una distinzione fra gli
autorizzati e gli iscritti . Gli « autorizzati » sono
coloro che, in conformità delle disposizioni del
Regolamento per il commercio librario nei
Paesi Bassi, sono riconosciuti quali editori,
rivenditori, grossisti , importatori o club del
libro ; gli « iscritti » sono coloro che, in confor
mità delle disposizioni del Regolamento per il
commercio librario nei Paesi Bassi , sono iscritti
quali dettaglianti . Queste due categorie sono
tenute a rispettare il Regolamento per il
commercio librario nei Paesi Bassi . Gli « autoriz
zati » hanno la possibilità, qualora lo desiderino,
di diventare membri dell'associazione.

La VBBB ha come oggetto la difesa degli inte
ressi comuni del commercio librario e dell'edi
toria nonché la promozione della cooperazione
nel settore librario intesa nel senso più ampio
(articolo 1 del Regolamento generale). Essa
assolve questo compito :

a) approvando e facendo applicare disposizioni
imperative destinate al settore librario,

b) creando, finanziando ed amministrando orga
nismi e fondi destinati alla promozione libra
ria,

c) mantenendo una concertazione a livello orga
nizzativo destinata alla promozione libraria,

d) incoraggiando l'arbitrato e il ricorso a clau
sole compromissorie,

e, da ultimo, adottando tutte le misure utili e
necessarie allo svolgimento dei propri compiti
(articolo 2 del Regolamento generale).

(3) La VBBB è abilitata a concludere accordi relativi
al commercio librario con organizzazioni nazio
nali o estere (articolo 24, lettera c), primo
comma, del Regolamento generale). I membri
sono tenuti, ai sensi dell'articolo 14, lettera a),
terzo comma, del Regolamento generale, a
rispettare tali accordi. Lo stesso obbligo vale per
gli « autorizzati » e gli « iscritti » ai sensi dell'arti
colo 3, lettera e), del « Reglement Handelsver
keer ». Il « Reglement Handelsverkeer » che la
VBBB ha adottato in applicazione dell'articolo
2, paragrafo 1 , del Regolamento generale, mira a
fissare le norme e gli usi che disciplinano il
commercio librario nei Paesi Bassi e ad incorag
giarne il rispetto e l'applicazione.

Fino al 1971 la VBVB raggruppava le librerie e
gli editori della parte del Belgio di lingua olan
dese, nonché le imprese aventi un legame con il
settore librario. Dal 1971 la VBVB è diventata
una federazione di leghe ed associazioni, con
personalità giuridica, che raggruppano editori ,
rivenditori di libri, rappresentanti esclusivi di
case editrici nazionali o estere e le imprese
aventi attinenza con l'editoria. Attualmente essa
annovera fra i propri membri la « Vereniging
van Uitgevers van Nederlandstalige Boeken »
(associazione degli editori di libri in lingua olan
dese), 1 '« Algemene Vlaamse Boekerkoper
sbond » (associazione generale dei rivenditori di
libri fiamminghi) e il « Bond van Alleenverko
pers van Nederlandstalige Boeken » (associa
zione dei distributori esclusivi di libri in lingua
olandese).

La VBVB ha come oggetto la difesa degli inte
ressi del settore librario intesa nel senso più
ampio. A questo scopo, essa deve in particolare :

a) mettersi in contatto con organismi ufficiali
quando lo esigano gli interessi dell'associa
zione o del settore librario,

b) mettersi in contatto con associazioni
analoghe nazionali o estere per difendere gli
interessi del settore, e se del caso, concludere
con esse accordi in tal senso o aderire a tali
associazioni,

c) promuovere l'arbitrato nel settore,
d) favorire la conclusione di accordi vincolanti

concernenti il commercio librario e assicu
rarne il rispetto, una volta esauriti tutti i
mezzi di conciliazione,

e) realizzare un servizio d'assistenza per il
settore librario,

f) creare un organo di pubblicità collettiva a
favore del libro, della lettura e del commercio
librario,

e, da ultimo, fare quanto può sembrare utile e
necessario allo svolgimento dei propri compiti
(articolo 2 dello statuto in vigore dal 1° gennaio
1971 ).

(5) Fino al 1972 la VBVB aveva anche un « Verkoo
pregelement voor het Vlaamse Boekbedrijf », in
cui figuravano i principali usi e le principali
pratiche vigenti nel settore dell'editoria nelle
Fiandre, e che mirava a regolamentare l'esercizio
del commercio nel settore librario. Ai sensi
dell'articolo 18 , lettera b), di tale regolamento, le
librerie, i distributori esclusivi ed i grossisti
autorizzati dalla VBVB dovevano impegnarsi ad
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Bassi a prezzi al dettaglio inferiori a quelli
fissati rispettivamente dagli editori olandesi e
belgi, convertiti sulla base dei fattori di
conversione fissati dalle associazioni fiam
minga e olandese . Può essere concesso uno
sconto solo ai rivenditori ed ai grossisti auto
rizzati dalle associazioni dei due Stati .

È vietato acquistare o avere in deposito
edizioni pubblicate in uno dei due paesi o
comunque promuoverne la vendita nell'altro
Stato, se non sono state pubblicate da editori
autorizzati nel primo Stato.

Da ultimo e vietato nominare come rappre
sentante esclusivo o depositario nell'altro
Stato, chi in tale Stato si presenti al pubblico,
abitualmente o occasionalmente, sia pure per
una sola pubblicazione, in veste d'editore,
rivenditore o importatore, senza esservi stato
autorizzato dall'associazione di detto Stato
(articolo 2) ;

avere in deposito, a scopo di vendita, solo libri
belgi o olandesi pubblicati da editori autorizzati
dalla VBVB o dalla VBBB.

(6) Nel 1975 è stato concluso un « accordo fra le
associazioni » (vale a dire le associazioni e leghe
affiliate alla VBVB) che mira a garantire princi
palmente l'applicazione di prezzi di vendita al
dettaglio fissati dall'editore ('). Tale accordo non
contempla alcuna disposizione concernente il
rispetto dell'accordo tra la VBBB e la VBVB.
Esso ha sostituito il « Verkoopreglement voor
het Vlaamse Boekbedrijf », istituito nel 1929, dal
quale non differisce, di massima, per il conte
nuto.

(7) L'« accordo tra le associazioni » è stato sostituito
nell'aprile 1979 da un nuovo « Reglement
Handelsverkeer ». In forza di tale regolamento
adottato dalla VBVB e dalle tre associazioni affi
liate, i membri di tali associazioni sono tenuti a
rispettare gli accordi conclusi dalla VBVB, o
dalle associazioni ad essa appartenenti, con orga
nizzazioni nazionali o estere .

3 . Le principali disposizioni dell'accordo

(8) Il 21 gennaio 1949 la VBBB e la VBVB hanno
concluso un accordo che regola il commercio
librario fra il Belgio ed i Paesi Bassi .

(9) Nella versione modificata del 2 luglio 1958 tale
accordo contiene, fra l'altro, le seguenti disposi
zioni :

a) le persone che esercitano in uno dei due
paesi la professione di editore e/o rivenditore
di libri e che appartengono all'associazione
di tale paese possono, a loro richiesta, affi
liarsi all'associazione dell'altro paese con gli
stessi diritti ed obblighi degli editori e riven
ditori ad essa iscritti .

Non possono essere ammesse le persone che,
pur essendo membri dell'associazione in uno
dei due paesi, svolgono la professione di
editore e/o rivenditore di libri nell'altro
paese, senza esservi autorizzate dall'associa
zione di tale paese (articolo 1 ) ;

b) le edizioni non saranno vendute né offerte in
vendita rispettivamente in Belgio e nei Paesi

c) gli articoli 3 e 4 dell accordo indicano a quali
disposizioni gli editori e i rivenditori autoriz
zati in uno dei due paesi devono ottemperare
quando svolgono attività commerciali
nell'altro paese. Così, per poter esercitare atti
vità commerciali nei Paesi Bassi, gli editori e
i rivenditori autorizzati in Belgio devono
rispettare le seguenti disposizioni :

— l'editore deve fissare un unico prezzo al
dettaglio per le copie dello stesso tipo di
ognuna delle sue pubblicazioni ;

— l'editore è autorizzato a fissare, oltre al
prezzo al dettaglio, un prezzo inferiore
per le vendite effettuate nei casi elencati
nell'accordo. Tale prezzo inferiore si
applica anche alle pubblicazioni acqui
state tramite una libreria. Tuttavia esso
non deve mai essere presentato come uno
sconto sul prezzo al dettaglio ;

— l'editore è autorizzato a ridurre il prezzo
di vendita al dettaglio di una o più
pubblicazioni alle condizioni previste
nell'accordo ;

— nell'accordo si precisa inoltre che cosa
s'intende per prezzo inferiore rispetto al
prezzo al dettaglio imposto dall'editore ;

— gli editori sono tenuti ad indicare sempre,
in modo chiaro, che le pubblicazioni
menzionate nelle circolari, nei prospetti,
nei cataloghi e negli annunci possono
essere acquistate tramite una libreria ;

( l) Nella presente decisione le espressioni « prezzo di vendita
al dettaglio », < prezzo al pubblico » e « prezzo al privato »
sono utilizzate come sinonimi.
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— negli annunci destinati al pubblico non si
deve dare l'impressione di vendere a
prezzi inferiori rispetto al prezzo al detta
gho ;

( 10)

tore rispondono per essi per quanto
riguarda l'osservanza dei regolamenti
dell'associazione fiamminga (articolo 4).

4. La distribuzione e il sistema di fissa
zione dei prezzi dei libri in lingua olan
dese nei Paesi Bassi

4.1 . La distribuzione

Il commercio librario nei Paesi Bassi ha regi
strato, nel periodo che va dalla fine degli anni
Quaranta alla metà degli anni Settanta, una
crescita annua compresa tra il 6 ed il 7 % . Da
allora il commercio librario, ed in particolare
quello dei libri d' interesse generale, ha cono
sciuto un ristagno ('). Il totale dei titoli di libri
in lingua olandese disponibili nei Paesi Bassi
ammonta a circa 65 000. Ogni anno sono
immessi sul mercato da 8 000 a 8 500 nuovi
titoli e 5 000 ristampe.

Il commercio librario nei Paesi Bassi è sostan
zialmente controllato da editori , grossisti, librai,
importatori o club del libro autorizzati dalla
VBBB o da rivenditori al dettaglio da essa regi
strati con tale qualifica.

Complessivamente esistono nei Paesi Bassi circa
1 000 case editrici che si occupano esclusiva
mente, o meno, dell'edizione di libri . Circa 500
di esse sono autorizzate dalla VBBB e rappre
sentano il 72 % del totale dei libri venduti nei
Paesi Bassi .

Circa 100 di queste case editrici autorizzate
fanno parte di uno dei grandi gruppi editoriali
quali De Boer, Combo, Elsevier, ICV, Kluver e
VNU. Tali gruppi detengono il 50 % del
mercato del libro d'interesse generale. L'altra
metà è detenuta dagli editori indipendenti .
Malgrado tale concentrazione, sembra esistano
buone possibilità, per i piccoli editori indipen
denti , di sopravvivere ed anche di penetrare
come esordienti sul mercato soprattutto in
piccoli settori specifici . Ciò è messo in evidenza
dal fatto che, durante gli ultimi anni, il numero
di case editrici autorizzate dalla VBBB è aumen
tato. Inoltre, la concentrazione non impedisce
agli editori assorbiti di continuare con il loro
nome un'attività propria come società operativa.
Un certo numero di grandi case editrici ha
acquisito interessi in librerie ed in club del
libro.

— è parimenti vietato assumere come vendi
tori porta a porta, o retribuire come tali ,
persone diverse da quelle che effettuano
la vendita porta a porta a titolo professio
nale ;

— l'ordinazione o l'acquisto delle pubblica
zioni di cui all'articolo 3, lettera a), del
Nederlands Verkeersreglement (articolo
3), possono essere effettuati solo presso
una succursale o un punto di vendita assi
milato a una succursale ai sensi di tale
regolamento ;

d) gli editori ed i rivenditori autorizzati nei
Paesi Bassi, qualora svolgano un'attività
commerciale in Belgio, devono rispettare le
seguenti disposizioni :

— l'editore deve fissare il prezzo di vendita
al dettaglio di ognuna delle pubblicazioni
all'atto della commercializzazione nonché
i prezzi di serie, i premi ed eventuali
vantaggi concessi ai privati ;

— l'editore può ridurre tali prezzi di vendita
ai privati in base alle condizioni previste
nell'accordo ;

— è vietato dare comunque l'impressione
che il prezzo di vendita effettivamente
praticato sia inferiore al prezzo di vendita
fissato per la vendita al dettaglio ;

— i libri appartenenti alla categoria dei
« libri premio » possono essere offerti in
vendita alle scuole ed alle pubbliche isti
tuzioni dai rivenditori e dagli editori solo
nel periodo e con gli sconti previsti
nell'accordo ;

— gli editori sono autorizzati a vendere
direttamente, a prezzo ridotto, alle cate
gorie di persone interessate, le pubblica
zioni che essi pongono in vendita per
conto di pubbliche amministrazioni,
società o associazioni, purché ne facciano
menzione nell'offerta e nell'annuncio
pubblicato nell'organo dell'associazione
fiamminga ;

— gli editori sono tenuti a indicare chiara
mente che le pubblicazioni possono
essere ottenute presso le librerie autoriz
zate :

( 11 )

— qualora ricorrano a intermediari o a
venditori porta a porta, l'editore, il depo
sitario esclusivo, il grossista o il rivendi

(') Dalle indicazioni della « Struktuuronderzoek Boeken », i li
bri d'interesse generale rappresentano il 60 % del totale, i
libri educativi il 20 % ed i libri scientifici il 14 % .
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milioni di ECU per un pubblico di 6 milioni di
lettori di lingua olandese. Il consumo librario
procapite è inferiore a quello dei Paesi Bassi . Il
25 % circa del numero totale di libri commer
cializzati nella parte del Belgio di lingua olan
dese e nella regione bilingue di Bruxelles capi
tale è pubblicato da editori fiamminghi. Il
numero di titoli disponibili aumenta del 2,5 %
circa l'anno . Dei circa 5 000 nuovi titoli apparsi
sul mercato, un terzo è pubblicato da editori
fiamminghi e due terzi sono importati dai Paesi
Bassi .

Circa 140 editori della zona di lingua olandese
del Belgio (pari a circa l'80 % degli editori), fra
cui tutti i più importanti editori, sono affiliati
alla « Vereniging van Uitgevers van Nederlands
talige Boeken ». Molte case editrici situate nelle
Fiandre sono entrate a fare parte di concentra
zioni olandesi . Le case editrici fiamminghe
restanti sono perlopiù di dimensione modesta.

(15) La meta dei grossisti della zona di lingua olan
dese del Belgio e della regione bilingue di
Bruxelles capitale è affiliata all'* Algemene
Vlaamse Boekverkopersbond ». In realtà soltanto
13 rivenditori operano nella zona del Belgio di
lingua olandese e i tre più importanti detengono
l'80 % circa del mercato. I minori si sono
imposti soprattutto a livello regionale .

(12) L80 % circa dei grossisti sono autorizzati dalla
VBBB ; va però osservato che l'unico grossista, la
cui attività copre l'intero paese, rifornisce esclu
sivamente librerie autorizzate.

La rete di distribuzione che ha registrato il
maggiore incremento è quella rappresentata dai
club del libro, di cui dieci circa si contano nei
Paesi Bassi . In quattro anni la loro quota di
mercato è aumentata del 50 % ; nel 1979 , il
24 % dei libri d'interesse generale sono stati
venduti tramite questi club. I cinque club più
importanti sono ECI, NBC (ambedue aventi
membri nelle Fiandre), NLK-Boek en Plaat,
VCL e Silhouette. I club del libro hanno a
disposizione da 25 a 30 negozi nei quali la
vendita a prezzi con sconti che vanno fino al
50 % è riservata esclusivamente ai membri . Un
certo numero di grandi case editrici ha acquisito
partecipazioni rilevanti in questi club .

Dei circa 10 000 punti di vendita, 1 900 sono
librerie autorizzate dalla VBBB ; esse vendono
circa il 55 % dei libri d'interesse generale
venduti nei Paesi Bassi . L'utile lordo di rivendita
nella libreria è del 30 % . Da 300 a 500 librerie
dispongono d'un vasto assortimento di titoli .

4.2. Il sistema di fissazione dei prezzi

(13) Il Reglement Handelsverkeer impone agli
editori autorizzati di fissare un unico prezzo al
dettaglio per ognuna delle loro pubblicazioni, ad
eccezione di taluni casi ben definiti (articoli 5 e
6). I libri non possono essere venduti o proposti
in vendita a prezzi inferiori al prezzo fissato . Si
possono accordare riduzioni unicamente agli
autorizzati ed agli iscritti nonché a società regi
strate nell'« Handelsregister van de Kamer van
Koophandel » (registro di commercio della
Camera di commercio) esclusivamente in
qualità di rivenditori al dettaglio per taluni arti
coli , a condizione che il contenuto di tali libri
presenti uno stretto collegamento con gli arti
coli venduti da tali negozianti nel loro settore di
attività, e, in caso di vendita di libri di interesse
generale di prezzo inferiore a 35 fiorini, a riven
ditori al dettaglio e grossisti registrati nelf« Han
delsregister » (articoli 12 e 13).

5 . Le distribuzione e la fissazione dei
prezzi di libri in lingua olandese in
Belgio

5.1 . La distribuzione

(14) Nel 1977, il mercato librario delle Fiandre
rappresentava ai prezzi al consumo circa 96

(16) Circa 700 (cioè il 90 %) librerie vere e proprie,
ossia quelle che svolgono a titolo principale tale
attività, sono affiliate all'Algemene Vlaamse
Boekverkopersbond. Inoltre nella zona di lingua
olandese esistono circa 2 250 librerie — edicole
di giornali . Le librerie vere e proprie vendono il
45 % dei libri . Soltanto 30-35 rivenditori
possono offrire un assortimento veramente
vasto.

5.2. Il sistema di fissazione dei prezzi

( 17) Il « Reglement Handelsverkeer » impone ali edi
tore o al rappresentante esclusivo di fissare un
prezzo unico al dettaglio per ognuna delle
pubblicazioni, tranne che in casi ben precisi
(articoli 3 e 4). I libri non possono essere
venduti o offerti ad un prezzo inferiore a quello
indicato . Una riduzione può essere accordata
unicamente in caso di consegna ai rivenditori .
Qualora essi non siano affiliati, le condizioni di
vendita devono menzionare l'obbligo di appli
care il prezzo al dettaglio fissato, nonché quello
di imporre questo stesso obbligo in caso di
rivendita fino al consumatore/utilizzatore.
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6. Il commercio dei libri in lingua olan
dese fra i Paesi Bassi e la zona di lingua
olandese del Belgio

6 . 1 . L'importazione di libri in lingua olandese
nei Paesi Bassi

(18) Si ignora il numero esatto degli importatori di
libri nei Paesi Bassi, ma fra coloro che svolgono
principalmente questa attività, dieci sono auto
rizzati dalla VBBB.

Nei Paesi Bassi esistono egualmente diversi
depositi di editori stranieri ; essi riforniscono il
mercato olandese tramite tali depositi o magaz
zini . I depositari non importano per proprio
conto né a proprio rischio.

D'altro canto, taluni editori olandesi importano
per proprio conto e a proprio rischio edizioni
estere di cui essi hanno la rappresentanza esclu
siva.

Accanto alle persone che si dedicano esclusiva
mente all'importazione di libri esistono 44
librerie specializzate, le cosiddette librerie scien
tifiche che importano direttamente, e per le
quali l'importazione di edizioni estere, essenzial
mente scientifiche, costituisce una quota impor
tante dell'attività. Tali librai sono tutti autoriz
zati, tranne uno.

I libri in lingua olandese editi all'estero rappre
sentano circa il 7 % del mercato dei Paesi Bassi .

Nel 1979 le importazioni nei Paesi Bassi di libri
editi in Belgio sono aumentate del 7 % per un
valore all'incirca di 18 milioni di ECU. Il 50 %
di tali importazioni è composto da fumetti .

6.2. L'importazione di libri in lingua olandese
nella zona di lingua olandese del Belgio

(19) Sul totale dei libri posti in vendita nella zona di
lingua olandese del Belgio e nella regione
bilingue di Bruxelles capitale, l'80 % circa è
importato dai Paesi Bassi, (per un valore, nel
1977, di 36 milioni di ECU) e il 5 % da altri
paesi .

II Bond van Alleenverkopers van Nederlandsta
lige Boeken raggruppa il 90 % degli importatori
di libri in lingua olandese residenti nelle
province fiamminghe e a Bruxelles. Il 90 %
circa dei libri importati dai Paesi Bassi passano
attraverso importatori che hanno diritto all'e
sclusiva per importare libri di un editore olan
dese sul mercato belga.

7 . Il sistema di fissazione dei prezzi dei
libri in lingua olandese importati nei
Paesi Bassi e nella zona di lingua olan
dese del Belgio

7.1 . Il sistema di fissazione dei prezzi dei libri
importati nei Paesi Bassi

(20) A complemento di quanto indicato al paragrafo
1 3, va aggiunto che si considera come prezzo di
un libro edito all'estero il prezzo al dettaglio
imposto dall'editore, convertito utilizzando il
tasso fissato periodicamente dalla direzione della
VBBB previo parere della « commissione per i
fattori di conversione ». Dal 1978 il governo
pubblica tassi di conversione nel decreto relativo
al prezzo dei libri importati . Tali tassi costitui
scono uno degli elementi per il calcolo dei
prezzi massimi previsti nel decreto relativo al
prezzo dei libri importati (diversi dalle edizioni
tascabili).

Il prezzo del libro tascabile estero può essere
fissato dall'importatore se egli è rappresentante
esclusivo ed accorda ai propri clienti il diritto di
resa. Il decreto relativo al prezzo dei libri impor
tati gli vieta di superare un prezzo massimo
stabilito.

7.2. Il sistema di fissazione dei prezzi dei libri
importati nella zona di lingua olandese
del Belgio

(21 ) A complemento di quanto indicato al paragrafo
17, va aggiunto che si considera come prezzo
delle edizioni estere il prezzo al dettaglio fissato
dall'editore, convertito sulla base del tasso fissato
dalla commissione dei prezzi del ministero degli
affari economici, conformemente al decreto
ministeriale del 13 giugno 1974. A norma di
tale decreto ministeriale, il tasso di conversione
fissato costituisce un elemento per il calcolo del
prezzo massimo.

8 . Svolgimento della procedura nel caso di
specie, nuove proposte delle parti inte
ressate e procedure davanti ai tribunali
nazionali

8.1 . Svolgimento della procedura nel caso di
specie

(22) La Commissione ha comunicato alla VBBB ed
alla VBVB, rispettivamente in data 19 dicembre
1977 e 12 gennaio 1977, gli addebiti in ordine
all'accordo oggetto della presente decisione
indicando che esso è contrario alle disposizioni
dell'articolo 85, paragrafo 1 , e per il quale non è
lecito prevedere un'esenzione ai sensi dell'arti
colo 85, paragrafo 3 . Nelle risposte orali e scritte
a tali addebiti , le parti hanno dichiarato che
l'accordo continuava a sussistere solo in teoria.
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(23) L'8 giugno 1978 , 1 impresa Maxis BV, che
gestisce un negozio in libero servizio a Muiden,
ha esteso all'accordo fra la VBBB e la VBVB la
denuncia che essa aveva presentato alla
Commissione, conformemente al regolamento
n. 17 del Consiglio, contro il Reglement
Handelsverkeer della VBBB. Poiché la Maxis
importa nei Paesi Bassi libri provenienti dal
Belgio, essa ha l'interesse legittimo richiesto
nella presente pratica, ai sensi dell'articolo 3,
paragrafo 2, lettera b), del regolamento n. 17.
Tuttavia la Commissione nella presente deci
sione non si è basata sugli argomenti forniti
dalla ricorrente.

8.2. Nuove proposte delle parti interessate

(24) Dopo l'audizione del 15 e 16 marzo 1978 , le
parti si sono più volte incontrate con i rappre
sentanti della Commissione per discutere sulla
presente pratica. Con lettera del 22 settembre
1978 è stato comunicato alla Commissione un
progetto di nuovo accordo (') i cui principali
punti sono elencati in appresso :

a) la VBBB e la VBVB si impegnano reciproca
mente a far rispettare, nei rispettivi paesi, i
prezzi imposti dei libri provenienti dall'altro
paese ;

b) le due associazioni faranno sì che gli editori
dei rispettivi paesi fissino, oltre al prezzo al
dettaglio per il proprio paese, anche un
prezzo per l'altro paese, prezzo che non può
essere inferiore al primo, fatte salve le diffe
renze di IVA ;

c) le due associazioni si impegnano a non
mettere in vendita nel proprio paese libri ad
un prezzo inferiore al prezzo fissato per i
libri editi nel paese dell'altra parte ;

d) i membri delle tre associazioni professionali
fiamminghe e le persone cui si applica nei
Paesi Bassi il « Reglement voor het Handels
verkeer » debbono, se svolgono attività
commerciali nell'altro paese, rispettare le
disposizioni di detto regolamento soprattuto
in materia di prezzi speciali, ribassi , nonché
di aumenti e di soppressione dei prezzi fissi ;

e) entrambe le associazioni faranno sì che, nei
due paesi, i prezzi siano effettivamente fissati
dagli editori o dagli importatori ;

f) in caso di reimportazione di libri provenienti
dai Paesi Bassi o dal Belgio, il prezzo al
pubblico imposto iniziaimente si applica
nuovamente e deve essere rispettato. Le asso
ciazioni vigileranno affinché l'editore o il
rivenditore, conformemente alle regolamen

tazioni nazionali applicabili, pratichi effetti
vamente il prezzo imposto in caso di riespor
tazione .

(25) Dopo un ulteriore studio della presente pratica,
la Commissione ha comunicato alle parti, con
lettera del 9 agosto 1979, che essa muoveva al
progetto di nuovo accordo le stesse obiezioni
mosse all'accordo notificato. Essa invitava
inoltre le parti a presentare le rispettive osserva
zioni scritte e ad esprimere oralmente il loro
punto di vista. Il 18 ottobre 1979 si è tenuta
un'audizione.

(26) Le parti hanno, in seguito, studiato proposte al
fine di sostituire il sistema collettivo dei prezzi
imposti per i libri in lingua olandese con regola
mentazioni meno vincolanti . Con lettera del 15
febbraio 1980 sono state, fra l'altro, comunicate
alla Commissione le seguenti proposte :

a) il sistema collettivo di prezzi imposti durerà
soltanto per un anno dopo la prima pubbli
cazione di un titolo ;

b) il prezzo di cui alla lettera a), non è più
valido allo scadere di un anno, a meno che
l'editore decida per ogni libro individual
mente e liberamente di mantenere il prezzo
fisso ;

c) le regolamentazioni di cui alle lettere a) e b)
sono applicabili in ogni caso al libro a carat
tere generale e in particolare al libro scola
stico e alle pubblicazioni scientifiche, ma
non a tutta una serie di categorie che fanno
eccezione ;

d) la fissazione di un prezzo fisso nel primo
anno è disciplinata dal < Reglement
Handelsverkeer » ; dopo il primo anno e
qualora l'editore lo desideri, si può decidere
di mantenere il prezzo fisso procedendo
secondo le stesse modalità ;

e) si potrebbe mantenere il prezzo al dettaglio
all'estero tramite esenzione dell'accordo fra la
VBBB e la VBVB con l'accordo della
Commissione. Per quanto riguarda i libri
provenienti dal paese limitrofo, gli affiliati
dovranno rispettare le condizioni di cui al
« Reglement Handelsverkeer » mentre gli altri
dovranno rispettare le condizioni di fornitura
definite al momento dell'importazione.

(27) In un ulteriore stadio, nel sttembre/ottobre
1980, sono state comunicate nuove proposte ^
alla Commissione. Le parti intendevano ottenere
un'esenzione delle pratiche commerciali esclu
sive basate sul sistema del riconoscimento

(') Questo progetto non è stato notificato ai sensi del regola
mento n. 17 del Consiglio .

(2) Proposte che non sono state oggetto di notifica ai sensi del
regolamento n. 17 del Consiglio.



25. 2. 82 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee N. L 54/43

(30) Il 13 novembre 1980 la Commissione ha infor
mato le parti interessate che non avrebbe potuto
concedere un'esenzione per il nuovo progetto.
Gli argomenti avanzati dalle parti erano tali che
la Commissione non poteva giustificare un'esen
zione in ordine ad un obbligo di applicare
prezzi fissi in due Stati membri, anche se i
prezzi fossero stabiliti separatamente.

(31 ) Dopo una riunione tenuta il 19 marzo 1981 tra
rappresentanti delle parti interessate e la
Commissione, le predette vennero informate
con lettera del 27 marzo 1981 che la Commis
sione manteneva gli addebiti nei confronti
dell'accordo notificato. La lettera confermava
che né l'accordo notificato né il progetto succes
sivo potevano beneficiare di un'esenzione. Le
parti sono state messe al corrente, a più riprese,
delle ragioni che impediscono di concedere
un'esenzione ad un accordo che abbia per
oggetto l'applicazione di prezzi fissi per la
vendita di beni, in questo caso di libri, e che
comporta degli effetti sul commercio tra Stati
membri. Le parti furono invitate a porre termine
entro un mese all'applicazione dell'accordo noti
ficato ed a informare la Commissione delle
misure adottate in funzione della sua cessazione
totale. Le parti non hanno ottemperato alla
richiesta.

8.3 . Procedure davanti ai tribunali nazionali

nonché eliminare gli obblighi collettivi nel
commercio librario fra Belgio e Paesi Bassi . Tali
proposte possono essere riassunte come segue :

(28) 1 . Condizioni di fornitura per libri a carattere
generale in lingua olandese a prezzi fissi al
dettaglio in Belgio e nei Paesi Bassi :
a) un editore o rivenditore esclusivo di libri a

carattere generale in lingua olandese può,
senza esserne obbligato ('), fissare per ogni
libro un prezzo fisso applicabile alla vendita
al consumatore utilizzatore ; i rivenditori di
libri con un particolare prezzo di vendita
sono obbligati, per la vendita a commer
cianti, a imporre a questi ultimi l'obbligo di
applicare questo particolare prezzo di
vendita ;

b) un particolare prezzo di vendita, come indi
cato alla lettera a) non può essere modificato
prima di un periodo di due anni dopo la
pubblicazione dell'edizione ;

c) in una serie di casi e per periodi limitati si
può ottenere una modifica dei prezzi partico
lari (per esempio, prezzo di sottoscrizione,
prezzo ai membri, prezzo di serie, prezzo in
caso di acquisti multipli, prezzo a rate e
prezzo con sconti o abbuoni) ;

d) alla fornitura di libri al dettaglio a prezzo
fisso a commercianti, occorre indicare le
condizioni generali uniformi di fornitura
sulla conferma dell'ordinazione e/o sulla
fattura ; all'atto dell'ordinazione, i commer
cianti sono tenuti ad accettare e a rispettare
tali condizioni ;

e) alla fornitura di libri provenienti dai Paesi
Bassi a un commerciante in Belgio, o vice
versa, gli si imporrà l'obbligo di mantenere
un prezzo fisso anche in caso di reimporta
zione nei Paesi Bassi o viceversa ; tali
obblighi valgono anche in caso di rivendita a
commercianti al dettaglio ;

f) il prezzo particolare non è applicabile ai club
del libro che devono soddisfare a una serie di
condizioni particolari .

(29) 2. L'accordo fra la VBBB e la VBVB :
ai sensi della regolamentazione relativa ai prezzi
fissi al dettaglio di libri in lingua olandese, gli
editori e i rivenditori esclusivi dei due paesi
devono vigilare affinché all'esportazione e riven
dita del libro a prezzo fisso, si mantenga il
prezzo fisso al dettaglio anche nell'altro paese, ai
sensi della regolamentazione ivi vigente che sarà
applicabile anche per la reimportazione di libri .

(32) a) Paesi Bassi

L accordo oggetto della presente decisione è
stato discusso nella sentenza del presidente
dell'Arrondissementsrechtbank di Amsterdam
pronunciata il 26 maggio 1977, in una causa che
opponeva la VBBB e alcuni editori ai grandi
magazzini Maxis BV. Ai termini di tale sentenza,
i libri pubblicati nei Paesi Bassi, qualora si possa
provare che sono stati acquistati all'estero,
possono essere venduti al dettaglio nei Paesi
Bassi ad un prezzo inferiore rispetto a quello
fissato dall'editore . Tale sentenza è stata confer
mata nelle sue linee essenziali dalla Corte
d'appello (Gerechtshof) di Amsterdam nella
sentenza pronunciata il 28 dicembre 1977. La
sentenza per cassazione, pronunciata il 18
maggio 1979 dall'Hoge Raad e relativa alla
presente pratica, non ha apportato elementi
nuovi .

(33) b) Belgio
(') Per quanto riguarda i libri scolastici e le pubblicazioni

scientifiche l'editore è tenuto a fissare un prezzo particola
re per ogni libro ; tale obbligo non si basa però sulle di
sposizioni dell'accordo fra la VBBB e la VBVB, bensì su
regole dichiarate applicabili alla distribuzione nei rispettivi
paesi dalle due associazioni .

Con sentenza del presidente del Tribunal de
commerce di Bruxelles pronunciata in data 18
giugno 1979 (in una causa che opponeva i
grandi magazzini GB/Inno/BM, attore, alla
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VBVB e ad alcuni editori, convenuti , questi
ultimi sono stati obbligati a cessare « di fare
dipendere la vendita dei libri in lingua olandese
dall'obbligo, imposto all'attore, d'applicare il
prezzo di vendita ai consumatori fissato dal
fornitore ». Ciò facendo, il giudice ha constatato
che il Reglement Handelsverkeer era incompati
bile con l'articolo 85, paragrafo 1 , del trattato
CEE, e che, con tutta probabilità, la Commis
sione non avrebbe messo in atto alcuna azione
mirante ad applicare l'articolo 85, paragrafo 3 .
Contro tale sentenza è stato presentato un
ricorso.

un accordo concluso fra questi membri o affi
liati e che può essere di fatto considerato come
un accordo fra associazioni nel senso indicato
all'articolo 85, paragrafo 1 (').

(38) Tale conclusione non è inficiata dalla dichiara
zione che le parti hanno rilasciato alla Commis
sione, nella quale esse affermano che l'accordo
esiste di fatto ancora soltanto in teoria e che il
sistema collettivo di esclusiva verrà soppresso
nella nuova versione dell'accordo. L'accordo
continua a formare l'oggetto della notificazione
di cui al paragrafo 1 e non è stato rescisso dalle
parti . Le proposte comunicate dalle parti alla
Commissione (vedi paragrafi 28 e 29) non
hanno portato all'esenzione dell'accordo origi
nario e non inficiano l'attuale procedura relativa
all'accordo originario.

B. RESTRIZIONE DELLA CONCORRENZA

II

ALL'INTERNO DEL MERCATO COMUNE

APPLICABILITÀ DELL'ARTICOLO 85
PARAGRAFO 1

(34) Ai sensi dell'articolo 85, paragrafo 1 , del trattato
CEE, sono incompatibili con il mercato comune
e vietati tutti gli accordi tra imprese, tutte le
decisioni di associazioni d'imprese e tutte le
pratiche concordate che possano pregiudicare il
commercio tra Stati membri e che abbiano per
oggetto di impedire, restringere o falsare il gioco
della concorrenza all'interno del mercato
comune e in particolare quelli che consistono
nel fissare direttamente o indirettamente il
prezzo di acquisto o di vendita ovvero altre
condizioni di transazione .

A. ACCORDI FRA IMPRESE

(35) L'accordo fra la VBBB e la VBVB, oggetto della
presente decisione, è da considerarsi formal
mente come un accordo concluso fra associa
zioni che raggruppano editori, club del libro,
importatori, rivenditori esclusivi , grossisti e
librai . I loro membri o affiliati sono imprese ai
sensi dell'articolo 85, paragrafo 1 , del trattato
CEE, in quanto esercitano attività economiche.

(36) Per quanto riguarda i membri autorizzati e
iscritti della VBBB, essi sono tenuti , ai sensi
dell'articolo 14 delfAlgemeen Reglement e
dell'articolo 3 del Reglement Handelsverkeer
(vedi paragrafo 3), a rispettare gli accordi
conclusi dalla VBBB con organizzazioni nazio
nali o straniere in materia di commercio libra
rio . I membri delle associazioni fiamminghe
sono tenuti a rispettare gli accordi conclusi dalla
VBVB con organizzazioni nazionali o estere, ai
sensi dell'articolo 7 del Reglement Handelsver
keer concluso tra VBVB e le associazioni che ne
fanno parte .

(37) L'accordo concluso fra la VBBB e la VBVB,
oggetto della presente decisione, è un accordo
che dev'essere rispettato dai membri e affiliati
della VBBB e della VBVB come se si trattasse di

1 . Sistema collettivo di esclusiva

(39) L'articolo 2 dell'accordo dispone che la conces
sione di uno sconto sul prezzo al dettaglio è
consentita solo in caso di vendita a membri
autorizzati . D'altro canto è vietato acquistare o
ottenere libri pubblicati nell'altro paese da un
editore non autorizzato o di incoraggiarne la
vendita. Infine, solo gli editori , i librai o gli
importatori autorizzati in un paese possono
essere designati in qualità di rappresentanti
esclusivi o depositari nell'altro paese.

(40) Tali disposizioni mirano a restringere la concor
renza all'interno del mercato comune. Esse
hanno l'effeto di limitare la maggior parte del
commercio librario fra il Belgio e i Paesi Bassi
alle imprese che sono autorizzate dall'associa
zione interessata nei due paesi o in uno di essi .

Tali disposizioni vietano agli editori e commer
cianti autorizzati di trattare con editori e
commercianti non autorizzati dell'altro paese.
D'altro canto, le imprese che non sono autoriz
zate (in quanto non soddisfano o non deside
rano soddifare ai criteri di autorizzazione) si
vedono limitare le possibilità d'acquisto e di
vendita, in quanto non possono effettuare
compravendite di determinate pubblicazioni con
editori e commercianti autorizzati nell'altro
paese .

2 . Sistema collettivo di* prezzi imposti

(41 ) L'accordo contiene un certo numero di disposi
zioni atte ad impedire che i libri editi in uno

(') Vedi decisione della Commissione del 25 luglio 1974 nel
la procedura n. IV/26.602, Frubo (GU n. L 237 del 29 . 8 .
1974, pag. 16), confermata dalla sentenza della Corte di
giustizia delle Comunità europee del 15 maggio 1975 nella
causa n . 71 /74.
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Fiandre e dalle Fiandre nei Paesi Bassi proven
gono da editori autorizzati o affiliati e sono
quindi soggette al sistema collettivo di esclusiva
e di prezzi imposti instaurato dall'accordo. In tal
modo, ai librai è vietata, per gran parte dei libri
che essi vendono, qualsiasi forma di concor
renza sui prezzi nei confronti di altri detta
glianti .

dei due paesi siano venduti nell altro ad un
prezzo al dettaglio diverso da quello fissato
dall'editore.

Tutti coloro che vendono libri o propongono
libri in vendita sono tenuti a rispettare i prezzi
fissati dagli editori olandesi o belgi (convertiti
sulla base dei tassi di conversione approvati)
(articolo 2). L'editore o il libraio di uno dei due
paesi che desideri svolgere attività commerciale
nell'altro paese è soggetto ad una serie di
obblighi in materia di prezzi . Il più importante
di essi è quello che impone all'editore di fissare
un unico prezzo di vendita al dettaglio per
ciascuna delle sue pubblicazioni.

C. EFFETTI NEGATIVI SUL COMMERCIO FRA
STATI MEMBRI

(44) L accordo concerne il commercio librario fra
Belgio e Paesi Bassi . Esso assoggetta tale
commercio ad una serie di regolamentazioni
che impediscono agli editori e ai librai di uno
dei due paesi di decidere liberamente la scelta
dei rispettivi canali di rifornimento e di distri
buzione nell'altro paese, nonché le condizioni di
acquisto e di vendita. L'accordo è pertanto
suscettibile di ostacolare la libertà degli scambi
fra Stati membri, in quanto esclude qualsiasi
concorrenza fra librai, e di produrre in conse
guenza effetti pregiudizievoli sul commercio
intracomunitario.

(42) Questo sistema collettivo di prezzi imposti
applicabile oltre le frontiere ha per oggetto e per
effetto di restringere la concorrenza all'interno
del mercato comune. Esso preclude fra le
librerie dei due paesi ogni iniziativa di concor
renza sul prezzo di un medesimo titolo, nonché
ogni azione personale — tramite rivendita di
libri a prezzi inferiori a quelli imposti dall'edi
tore — intesa a incrementare le rispettive quote
di mercato e a far beneficiare il consumatore dei
vantaggi ottenuti con misure di razionalizza
zione. Il sistema in oggetto restringe inoltre la
libertà d'azione degli editori e degli importatori ,
perché non possono incoraggiare in uno dei due
paesi la vendita di libri pubblicati nell'altro
paese mediante una diminuzione, temporanea o
permanente, dei prezzi né far beneficiare i
consumatori dell'altro paese delle eventuali
economie di costo realizzate.

(45) Il trattato concluso fra il Regno del Belgio e il
Regno dei Paesi Bassi , la « Nederlandse Taal
unie » (Unione della lingua olandese), sotto
scritto il 9 settembre 1980 e non ancora ratifi
cato, relativo all'integrazione dei Paesi Bassi e
della Comunità olandese in Belgio per quanto
riguarda la lingua e la cultura olandesi e inteso
fra l'altro a mantenere i legami con l'editoria e
la divulgazione di libri, non esclude l'applica
zione dell'articolo 85, paragrafo 1 , qualora venga
recato pregiudizio al commercio fra Stati
membri, nella fattispecie quello bilaterale fra
Belgio e Paesi Bassi .

3 . Restrizione « sensibile »

(43) Il sistema collettivo di esclusiva e di prezzi
imposti instaurato dall'accordo restringe la
concorrenza in modo sensibile. La maggioranza
delle imprese che operano nel settore librario
nelle Fiandre e nei Paesi Bassi (editori, club del
libro, importatori, distributori esclusivi , grossisti,
librai) sono autorizzate dalle due associazioni o
vi appartengono. Esse sono tenute a rispettare le
disposizioni dell'accordo e sono previste
sanzioni in caso di infrazione. Di conseguenza,
per le imprese non autorizzate o non affiliate le
possibilità di acquisto o di vendita in Belgio e
nei Paesi Bassi sono limitate. Si può osservare
inoltre che gli editori autorizzati nei Paesi Bassi
controllano una quota di mercato superiore al
70 % . Nelle Fiandre, l'80 % degli editori sono
affiliati alla VBVB. Queste cifre dimostrano che,
verosimilmente, una gran parte delle pubblica
zioni librarie importate dai Paesi Bassi nelle

(46) Tali effetti pregiudizievoli sono sensibili . Il
commercio librario fra Paesi Bassi e Belgio è
estremamente importante . Circa l'80 % dei libri
venduti nelle Fiandre provengono dai Paesi
Bassi e rappresentano un valore di 36 milioni di
ECU ( 1977). La quota di mercato nei Paesi Bassi
dei libri pubblicati nelle Fiandre, pur essendo
nettamente meno importante, rappresenta
comunque un valore di quasi 18 milioni di
ECU (1979). Come è già stato detto in prece
denza (paragrafo 43), una quota estremamente
cospicua dei libri importati è molto probabil
mente pubblicata da edidori autorizzati o affi
liati ; ne deriva che le disposizioni dell'accordo
condizionano in gran misura il commercio
librario fra i due Stati .
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III La Commissione, inoltre, desidera attirare
l'attenzione sul fatto che, nella presente deci
sione, essa tratta certi aspetti della fissazione
collettiva dei prezzi in generale, dato che un
giudizio sull'accordo, che riguarda la fissazione
dei prezzi dei libri nel commercio tra Stati
membri, non può essere completamente
disgiunto da questi aspetti generali .

APPLICABILITÀ DELL'ARTICOLO 85
PARAGRAFO 3

A. CONTRIBUTO AL MIGLIORAMENTO DELLA
PRODUZIONE O DELLA DISTRIBUZIONE

DEI PRODOTTI

(47) Ai sensi dell articolo 85, paragrafo 3, le disposi
zioni dell'articolo 85, paragrafo 1 , del trattato
CEE, possono essere dichiarate inapplicabili a
qualsiasi accordo tra imprese che contribuisca a
migliorare la produzione o la distribuzione dei
prodotti o a promuovere il progresso tecnico o
economico, pur riservando agli utilizzatori una
congrua parte dell'utile che ne deriva ed
evitando di :

a) imporre alle imprese interessate restrizioni
che non siano indispensabili per raggiungere
tali obiettivi ;

b) dare a tali imprese la possibilità di eliminare
la concorrenza per una quota sostanziale dei
prodotti di cui trattasi .

(48) Per quanto riguarda il sistema collettivo d'esclu
siva, occorre notare che le parti non hanno
apportato alcun argomento, tanto nelle loro
osservazioni scritte che nelle spiegazioni orali,
mirante a giustificare un'eventuale esenzione di
questa parte dell'accordo . Le parti hanno inoltre
dichiarato che questo sistema non dovrebbe più
comparire in un nuovo accordo. Al riguardo, la
Commissione ritiene che il sistema collettivo
d'esclusiva non contribuisca al miglioramento
della produzione o della distribuzione dei
prodotti di cui trattasi, vale a dire i libri, poiché
esso ha per oggetto e per effetto l'instaurazione
di un sistema di protezione a favore degli editori
e dei rivenditori collegati con le associazioni
messe in causa. Tale sistema limita in modo
sensibile le possibilità d'acquisto e di vendita
nell'altro paese delle imprese non autorizzate o
non iscritte del settore librario di un paese e
restringe od ostacola il libero sviluppo di forme
di distribuzione e metodi di vendita diversi .

Per quanto riguarda il sistema collettivo di
prezzi imposti negli scambi di libri in lingua
olandese tra i Paesi Bassi ed il Belgio, la
Commissione ritiene necessario esaminare in
modo approfondito gli argomenti invocati dalle
parti in merito ad ognuna delle quattro condi
zioni dell'articolo 85, paragrafo 3, benché, di
massima, ciò sia superfluo visto che l'accordo
già non soddisfa una di queste condizioni. Nelle
sue osservazioni la Commissione fa conoscere la
sua posizione in merito alla parte dell'accordo
oggetto della presente decisione.

(49) Il sistema collettivo di esclusiva e di prezzi
imposti per il commercio fra il Belgio e i Paesi
Bassi, instaurato dall'accordo, non contribuisce
né a migliorare la produzione dei beni in
questione, vale a dire i libri in lingua olandese,
né a migliorare la distribuzione di tali libri .

(50) Le parti sostengono che il sistema collettivo di
prezzi imposti instaurato dall'accordo contri
buisce effettivamente a migliorare la produzione
e la distribuzione dei prodotti in oggetto. L'esi
stenza di un prezzo fisso per un dato libro in
lingua olandese, in ognuno dei due Stati,
consentirebbe agli editori — mediante il ricorso
ad un sistema di compensazione interna fra libri
a tiratura ridotta ed a rotazione lenta e libri a
forte tiratura ed a rotazione rapida — di conti
nuare a pubblicare una vasta gamma di titoli .
Secondo le parti, il prezzo imposto procurerebbe
all'editore la stabilità necessaria per immettere
sul mercato questo vasto assortimento. L'editore
avrebbe la garanzia che le librerie autorizzate o
affiliate sarebbero disposte ad accettare nei
propri depositi i suoi libri, anche quelli che
hanno uno smercio lento, e a promuovere la
vendita. Inoltre il prezzo imposto consentirebbe
alle piccole e medie case editrici, spesso specia
lizzate in libri commercialmente poco interes
santi, di mantenersi nel mercato. Da ultimo,
sotto l'aspetto distributivo, i prezzi imposti
consentirebbero al libraio di disporre di una
riserva importante e diversificata, in quanto i
costi inerenti a libri a lenta rotazione possono
essere compensati dall'utile procurato dai libri a
rapida rotazione. In tal modo, il libraio ha la
possibilità di offrire servizi alla clientela e di
trasmettere ordini individuali per alcuni clienti .

(51 ) Le argomentazioni delle parti si basano sull'esi
stenza di un legame fra il principio della
compensazione reciproca — quale viene attuato
sia dai produttori (cioè gli editori) sia dai distri
butori (cioè i librai) — e il sistema collettivo di
esclusiva di prezzi imposti .
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modo irrefutabile che, in un sistema di libero
scambio e di libera determinazione dei prezzi,
verrebbe posta in serio pericolo l'esistenza delle
case editrici specializzate di minori dimensioni.
Viceversa nessuna prova di ciò è stata finora
fornita.

(53) In ogni caso la Commissione ritiene che i
vantaggi obiettivi che potrebbero derivare
dall'accordo sono controbilanciati dagli svan
taggi dal punto di vista della concorrenza. La
Commissione desidera comunque osservare che
l'accordo oggetto della presente decisione ha
effetti negativi piuttosto che positivi sulla distri
buzione dei libri poiché, per quanto concerne il
sistema collettivo di prezzi imposti , va osservato
che esso elimina qualsiasi concorrenza di prezzi
nella distribuzione di un singolo titolo. Questo
fatto è particolarmente negativo in quanto,
mancando una significativa concorrenza tra
diversi titoli, la concorrenza in materia di prezzi
di singoli titoli nell'ambito della distribuzione
costituisce un mezzo importante di razionalizza
zione e di miglioramento del sistema distribu
tivo stesso.

La Commissione non può accettare questo argo
mento in quanto la compensazione reciproca,
anche se in questo caso si trattasse di principio
valido dal punto di vista economico o commer
ciale, non dipende necessariamente da un
sistema collettivo di esclusiva e di prezzi impo
sti . La decisione di un editore di compensare
entro certi limiti i costi di titoli non particolar
mente redditizi dal punto di vista commerciale
con i profitti realizzati con i libri a grande diffu
sione è, in generale, una decisione individuale e
indipendente, che ogni editore prende quando
fissa i propri prezzi di vendita. Per l'editore in
grado di attuare questa scelta economica non è
necessario un sistema in base al quale il prezzo
di vendita di ogni libro venga da lui fissato per
ogni stadio fino a quello finale della distribu
zione, cioè la vendita al consumatore, e sia
obbligatoriamente applicato da tutti i distribu
tori autorizzati , registrati o affiliati nell'altro
Stato. Per gli editori dovrebbe essere sufficiente
vendere alcuni libri a forte tiratura dei quali essi
possano pubblicare un numero adeguato di
copie, cosicché con gli utili relativamente elevati
derivanti da tali titoli essi siano in grado di
pubblicare titoli di minore diffusione . La
Commissione non può accettare che ciò
implichi necessariamente un sistema di prezzi
imposti, specialmente in quanto l'editore di libri
d'interesse generale in pratica non si impegna
sovente nella pubblicazione di volumi a tiratura
limitata, quali i libri specializzati o opere lette
rarie di minore diffusione . Né la Commissione
può accettare l'argomento di cui sopra per
quanto concerne i librai . Nonostante il sistema
di prezzi imposti, si è verificata una netta dimi
nuzione del numero delle librerie generali nei
Paesi Bassi, parzialmente dovuta all'aumento del
numero delle grandi superfici dove vengono
venduti esclusivamente libri a grande tiratura e
riviste e al netto incremento del fatturato dei
club del libro, che generalmente offrono una
gamma di libri alquanto limitata.

(52) Nel determinare, inoltre, se particolari restri
zioni della concorrenza possono essere esentate
dal divieto sulle pratiche restrittive ai sensi
dell'articolo 85, paragrafo 3 , il problema fonda
mentale consiste nell'accertare se con le restri
zioni si produrrebbero miglioramenti della
situazione che altrimenti non sussisterebbero . Il
fatto che il sistema collettivo di prezzi imposti
operante oltre le frontiere possa avere vantaggi
per taluni operatori attivi in quel mercato non
costituisce pertanto un aspetto decisivo . Occor
rerebbe infatti dimostrare che, nel normale
contesto commerciale e industriale, le singole
decisioni di collegare la pubblicazione di titoli
commercialmente poco interessanti alla pubbli
cazione ed alla vendita di libri a forte tiratura
non sono possibili o non sono ragionevolmente
ammissibili . Si dovrebbe inoltre dimostrare in

B. VANTAGGI PER I CONSUMATORI

(54) Le parti hanno affermato che il consumatore
fruisce di un'equa parte dei vantaggi risultanti,
per la produzione e la distribuzione libraria,
dall'applicazione del sistema collettivo di prezzi
imposti nel commercio di libri in lingua olan
dese tra il Belgio e i Paesi Bassi . Per quanto
riguarda la produzione o la pubblicazione di
libri , le parti interessate hanno sostenuto che è
attualmente disponibile una gamma di titoli più
vasta di quella che esisterebbe se non venisse
applicato il sistema dei prezzi imposti . Tra
l'altro, dato che numerosi editori non pubbli
cano sia libri d'interesse generale, sia libri
specializzati ma si limitano a l'uno o all'altro
genere, non si ritiene che questa argomenta
zione sia valida. L'affermazione che i librai non
potrebbero o non sarebbero disposti a fornire
servizi complementari , come informazioni
essaurienti ai clienti o soddisfare ordinazioni
singole, se non esistesse un sistema collettivo di
prezzi imposti è contestabile . Non c'è motivo
perché i librai non siano in grado di svolgere
un'attività commerciale normale senza un
sistema collettivo di prezzi imposti fintanto che
possono ottenere un equo profitto per i servizi
che forniscono . Questo sistema inoltre nega al
consumatore la possibilità di decidere personal
mente se acquistare dei libri ad un prezzo che
comprende il costo di servizi oppure se fare i
suoi acquisti da un libraio che non fornisce
alcun servizio supplementare ma dal quale è
possibile acquistare a prezzi più convenienti . Il
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consumatore paga lo stesso prezzo per un libro
in lingua olandese pubblicato nell'altro paese,
anche se non desidera fruire di servizi comple
mentari ed è obbligato a pagare il costo di
questi servizi anche se non vuole utilizzarli ,
come sembra sia spesso il caso.

(55) Si deve ugualmente far notare che, anche se
un'ampia gamma di titoli e la disponibilità di
servizi devono essere considerati un beneficio
per il consumatore, questi generalmente non
beneficia dei vantaggi delle razionalizzazioni che
intervengono eventualmente nel commercio
librario. I librai non sono autorizzati a conce
dere sconti ai buoni clienti . Siccome il prezzo
del prodotto è, per molti consumatori, un
elemento molto importante nella loro decisione
di acquisto — e questo riguarda i libri come gli
altri prodotti — la Commissione ritiene che il
consumatore non fruisce di un'equa quota dei
benefici risultanti dall'accordo al quale si rife
risce la decisione.

(56) Un ulteriore risultato del sistema collettivo di
prezzi imposti per libri in lingua olandese è che
il gruppo più importante di consumatori, che
tende a favorire i libri di maggiore diffusione è
costretto a contribuire al costo della pubblica
zione di titoli di tiratura limitata, generalmente
destinati a una parte più ristretta della popola
zione. Valutando di vantaggi e svantaggi relativi
di un accordo come quello in questione, non si
può accettare che i vantaggi che questo
comporta per una piccola minoranza della
popolazione superino gli svantaggi che ne deri
vano per la maggioranza dei consumatori .

pubblicare opere di meno facile lettura.
Pertanto, scomparirebbero anche gli editori
specializzati di piccola e media dimensione.

(58) La Commissione ritiene che per un migliora
mento nella produzione e nella distribuzione di
libri in lingua olandese, un sistema di prezzi
imposti comportante l'imposizione di restrizioni
di concorrenza nel commercio tra il Belgio e
Paesi Bassi quali quelle contenute nell'accordo
che è oggetto della presente decisione, non è
indispensabile. Se si è riscontrato in questi
ultimi anni un peggioramento nella produzione
o nella distribuzione di libri in lingua olandese,
questo fenomeno non va posto necessariamente
in relazione con la questione dell'esistenza o
dell'assenza di un sistema collettivo di prezzi
imposti nei due paesi, ma potrebbe anche essere
attribuito, in maniera altrettanto giustificata, al
peggioramento generale del clima economico.
La Commissione ritiene che esistono altri mezzi
di cui le parti potrebbero avvalersi per realizzare
un miglioramento nella produzione e nella
distribuzione dei libri in lingua olandese.

(59) La Commissione riconosce inoltre l'importanza
che i libri hanno per la cultura insieme al teatro,
alla musica, al cinema ed alla pittura. Concorda
con le parti sul fatto che non debba venire reso
impossibile pubblicare libri di alto valore cultu
rale. D'altro canto non ritiene necessario un
sistema collettivo di prezzi imposti per tutte le
categorie di libri in commercio fra i due Stati
membri. Deve essere possibile trovare altre solu
zioni che non pregiudichino la posizione del
libro quale veicolo di cultura e che siano più
compatibili con le regole della concorrenza del
trattato CEE.

C. NECESSITÀ DELLE RESTRIZIONI IMPOSTE
DALL'ACCORDO

(57) Per quanto riguarda la terza condizione dell'arti
colo 85, paragrafo 3, le parti hanno affermato
che il sistema collettivo di prezzi imposti nel
commercio di libri in lingua olandese tra Paesi
Bassi e Belgio è indispensabile par migliorare la
produzione e la distribuzione libraria. Senza tale
sistema i librai specializzati perderebbero la
maggior parte delle loro vendite di libri di
successo a vantaggio dei negozi « cash and
carry » e non potrebbero perciò far più fronte ai
costi del mantenimento di scorte di titoli a
vendita più lenta e dei servizi ausiliari al consu
matore, basandosi sui profitti dei libri di grande
diffusione. Dovrebbero di conseguenza effet
tuare tagli drastici nei titoli a vendita lenta che
tenevano in deposito. Gli editori non avrebbero
così più la certezza di poter vendere questi titoli
attraverso i librai e sarebbero meno disposti a

(60) Per tentare di spiegare la ragione per cui e indi
spensabile estendere alle Fiandre il sistema di
prezzi imposti utilizzato dagli editori olandesi,
dal momento che i pretesi miglioramenti della
distribuzione ottenuti mediante le regolamenta
zioni della VBBB producono effetti solo sul
territorio olandese e, viceversa, per quanto
concerne la regolamentazioni della VBVB, nei
confronti dei Paesi Bassi, gli interessati presen
tano la seguente argomentazione : i Paesi Bassi e
le Fiandre, grazie alla loro unità culturale, costi
tuiscono un mercato unico per i libri di lingua
olandese . Per salvaguardare l'unicità di tale
mercato e consentire lo sviluppo della cultura
olandese, è necessario che i prezzi imposti
dall'editore siano rispettati non solo all'interno
dei paesi interessati, ma anche negli scambi fra i
due paesi . Senza un siffatto sistema l'unità cultu
rale delle popolazioni di lingua olandese sarebbe
in pericolo.
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La Commissione ritiene che la soppressione del
sistema collettivo di prezzi imposti nel
commercio librario fra il Belgio e i Paesi Bassi
non pregiudicherà l'unità culturale della regione
di lingua olandese. Prescindendo dal fatto che il
libro di lingua olandese è solo uno degli
elementi di tale unità culturale, l'accordo
oggetto della presente decisione è solo uno dei
numerosi modi con cui si manifesta l'unità
culturale in materia di libri in lingua olandese.
Nell'organizzazione della distribuzione libraria
occorrerebbe sviluppare maggiormente metodi
di cooperazione che, salvaguardando la libertà di
espressione degli autori, risultino vantaggiosi per
tutte le categorie di lettori e lascino il massimo
di libertà possibile ai diversi operatori econo
mici interessati .

La Commissione ritiene che non spetti alle
imprese o alle associazioni di imprese conclu
dere accordi di carattere culturale, che sono
principalmente di competenza dei governi,
anche se essa riconosce che le imprese possono
validamente contribuire alla diffusione della
cultura. La Commissione è certa che gli Stati
membri interessati non mancheranno di adot
tare le misure che si impongono, qualora fosse
necessario, onde proteggere certi valori culturali .
In tale contesto essa si riferisce fra l'altro al trat
tato sull'unione linguistica olandese, concluso
fra il Regno del Belgio e il Regno dei Paesi
Bassi, avente lo scopo di realizzare la più ampia
integrazione nel campo della lingua e della
letteratura olandese e che prevede inoltre dispo
sizioni nel campo della pubblicazione e della
distribuzione di libri .

parte di tali editori nel totale delle vendite di
libri è molto bassa rispetto a quella degli editori
riconosciuti . La grandissima maggioranza dei
libri pubblicati in un paese se venduti nell'altro
è sottoposta al sistema dei prezzi imposti . Per
tutte queste pubblicazioni la concorrenza sui
prezzi tra rivenditori di libri è eliminata. L'altra
forma di concorrenza — immagazzinamento,
specializzazione, servizi offerti e possibilità di
ordinazione — deve essere considerata secon
daria rispetto alla concorrenza sui prezzi, soprat
tutto dal punto di vista del consumatore, che
non è realmente interessato da libri molto
specializzati . La concorrenza fra rivenditori di
libri è così soppressa nei riguardi di una note
vole parte dei prodotti in questione.

Questa conclusione non è in alcun modo
influenzata dal fatto che fra gli editori esiste in
effetti un certo grado di concorrenza sui prezzi .
Tale concorrenza è in ogni caso limitata ad un
piccolo numero di titoli o di serie. Di regola, la
maggior parte dei libri rappresentano un lavoro
del tutto originale, e sono scritti da autori che
seguono la loro ispirazione al momento della
stesura. Questi libri non sono pertanto compara
bili . In un certo numero di casi, certo, la princi
pale caratteristica non è data dalla creatività
soggettiva dell'autore, ma piuttosto dall'informa
zione obiettiva che il libro contiene. I libri che
contengono le stesse informazioni obiettive si
possono sostituire, in una certa misura, gli uni
agli altri , e possono così costituire un mercato
singolo. Ma essi rappresentano soltanto una
parte limitata del numero totale di libri sul
mercato.

(63) Dato che le condizioni dell'articolo 85, para
grafo 3, non sono soddisfatte, l'accordo notifi
cato non può essere esentato dal divieto dell'ar
ticolo 85, paragrafo 1 .

IV

D. ELIMINAZIONE DELLA CONCORRENZA
NEI RIGUARDI DI UNA NOTEVOLE PARTE

DEI PRODOTTI IN QUESTIONE

(61 ) Infine, le parti hanno dichiarato che il sistema
di prezzi imposti nel commercio dei libri in
lingua olandese fra il Belgio e i Paesi Bassi non
elimina la concorrenza nei riguardi di una note
vole parte dei prodotti in questione, poiché, in
primo luogo, esiste un gruppo di editori non
riconosciuti che non aderisce al sistema collet
tivo ; in secondo luogo, gli editori riconosciuti si
trovano in concorrenza reciproca nell'ambito di
categorie singole di libri ; infine, i rivenditori di
libri si trovano in reciproca concorrenza nel
campo dell'immagazzinamento, della specializ
zazione, dei servizi offerti e delle possibilità di
ordinazione.

(62) Anche se i rivenditori di libri possono in realtà
farsi concorrenza sui prezzi dei libri pubblicati
da editori non riconosciuti, resta il fatto che la

APPLICABILITÀ DELL'ARTICOLO 3 DEL
REGOLAMENTO N. 17

(64) Se la Commissione constata, su domanda o
d'ufficio, un'infrazione alle disposizioni dell'arti
colo 85 del trattato CEE, essa può, ai sensi delle
disposizioni dell'articolo 3, paragrafo 1 , del rego
lamento n . 17, obbligare, mediante decisione, le
imprese ed associazioni d'imprese interessate a
porre fine all'infrazione constatata.
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Articolo 3

Le associazioni d imprese citate nell articolo 5 sono
tenute a porre fine senza indugio all'infrazione consta
tata nell'articolo 1 .

Articolo 4

Come esposto in precedenza, 1 accordo notifi
cato concluso fra la VBBB e la VBVB costituisce
un'infrazione all'articolo 85. È necessario
pertanto obbligare le associazioni d'imprese in
questione a porre fine immediatamente e
formalmente all'infrazione .

(65) Affinché tutte le imprese commerciali del
settore librario sappiano con certezza che è stato
posto fine effettivamente alle restrizioni in
materia di concorrenza istituite mediante
l'accordo fra la VBBB e VBVB nel commercio
di libri in lingua olandese fra il Belgio e i Paesi
Bassi , occorre obbligare le associazioni
d'imprese interessate a comunicare per iscritto
ai rispettivi membri riconosciuti, autorizzati ed
iscritti , che è stato posto fine alle restrizioni in
materia di concorrenza contenute nel suddetto
accordo e a precisare le conseguenze pratiche
che ne derivano per il commercio dei libri in
lingua olandese fra il Belgio e i Paesi Bassi . Un
progetto di comunicazione in tal senso dovrà
essere presentato alla Commissione entro i
quattro mesi successivi alla ricezione della
presente decisione,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE :

Le associazioni d'imprese di cui ali articolo 5 sono
tenute ad informare per iscritto i rispettivi membri
riconosciuti, autorizzati ed iscritti della presente deci
sione, comunicando che è stato posto fine alle restri
zioni in materia di concorrenza, instaurate dall'accordo
di cui all'articolo 1 , e precisando le conseguenze
pratiche che ne derivano per il commercio dei libri in
lingua olandese fra il Belgio e i Paesi Bassi . Essi
trasmetteranno un progetto di comunicazione in tal
senso alla Commissione entro i quattro mesi successivi
alla ricezione della presente decisione .

Articolo 5

La presente decisione e destinata alle seguenti
imprese :

1 . Vereeniging ter Bevordering van de Belangen des
Boekhandels,

Articolo 1 Postbus 5475,
NL-1007 Al Amsterdam ;

2. Vereeniging ter Bevordering van het Vlaamsche
Boekwezen,

L accordo fra la Vereeniging ter Bevordering van de
Belangen des Boekhandels e la Vereeniging ter Bover
dering van het Vlaamchse Boekwezen, concluso il 21
gennaio 1949 e modificato il 2 luglio 1958 , che
instaura un sistema collettivo di esclusiva e di prezzi
imposti nel commercio di libri in lingua olandese fra
il Belgio e i Paesi Bassi , costituisce un'infrazione all'ar
ticolo 85, paragrafo 1 , del trattato che istituisce la
Comunità economica europea.

Frankrijklei 93, bus 3
B-2000 Antwerpen.

Fatto a Bruxelles, il 25 novembre 1981 .

Articolo 2
Per la Commissione

Frans ANDRIESSEN

Membro della Commissione

La richiesta d applicazione dell'articolo 85, paragrafo 3,
del trattato che istituisce la Comunità economica
europea è respinta.
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RETTIFICHE

Rettifica al regolamento (CEE) n. 3823/81 della Commissione, del 15 dicembre 1981 , che
modifica la nomenclatura delle merci per le statistiche del commercio estero della Comu
nità e del commercio tra gli Stati membri della stessa (Nimexe)

(Gazzetta ufficiale delle Comunità europee n. L 387 del 31 dicembre 1981)

A pagina 560, nella colonna intitolata « Codice CTCI », in corrispondenza del codice Nimexe
93.07-53 :

anziché : « 894.63 »,

leggi : « 951.06 ».

A pagina 597 :

— nella terza colonna intitolata « CTCI Nimexe », sostituire il codice CTCI 894.63 e il codice
Nimexe 93.07-41 con :

« 894.63 93.07-41
45
47
49
51
52 »;

— nella quinta colonna intitolata « CTCI Nimexe », sostituire il codice CTCI 951.06 e il codice
Nimexe 93.07-10 con :

« 951.06 93.07-10
31
33
53
55
99 ».

Rettifica al regolamento (CEE) n. 387/82 della Commissione, del 19 febbraio 1982, che
modifica gli importi compensativi monetari

(Gazzetta ufficiale delle Comunità europee n. L 49 del 22 febbraio 1982)

Pagina 9, allegato I, parte 2* :
anziché : « ex 16.02 B III a) 2 bb) Í5)

ex 1 6.02 B III a) 3 a) 2 cc) »,
leggi : « 16.02 B III a) 2 bb)0

16.02 B III a) 2 cc) ».

Pagina 11 , allegato I, parte 3':
anziché : « 02.01 A , 11 b) 4 bb) 11 (2)»,
leggi : « 02.01 A II b) 4 bb) 11 (2)(3)».
Pagina 25, allegato I, parte 8", sottovoce 21.07 G III e):
anziché : « 2 273 »,
leggi : « 2 278 ».
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Rettifica al regolamento (CEE) n . 396/82 della Commissione, del 22 febbraio 1982, che
modifica gli importi compensativi monetari

(Gazzetta ufficiale delle Comunità europee n. L 52 del 23 febbraio 1982)

Pagina 5, allegato I , parte 1 *, sottovoce 11.07 B :
anziché : « 346,4 »,
leggi : « 846,4 ».

Pagina 8 , allegato I, parte 2' :
anziché : « ex 16.02 B III a) 2 bbH3)

ex 1 6.02 B III a) 3 a) 2 cc) »,
leggi : « 16.02 B III a) 2 bb)0

16.02 B III a) 2 cc) ».

Pagina 10, allegato I, parte 3", sottovoce 02.01 A II a) 1 :
anziché : « 399,4 »,
leggi : « 899,4 ».

Pagina 14, allegato I, parte 5*, sottovoce 04.02 A III b), quarto trattino :
anziché : « 130,3 (d) »,
leggi : « 136,3 (d) ».
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